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circondato com'è dal nemico e privo, di comunica» 
zioni col rimanente della Francia, offre una rezi- 
stenza tanto unanime, energica e perseverante, re- 
sistenza certo inaspettata per gli ‘assedianti? Per- 
chè la Francia è dappertutto sconvolta ed agitata? 
In alcune parti per la mancanza ‘dei mezzi di di- 
fesa essa non può dimostrare la sua emozione che 
lamentandosi amaramente, ma in quasi tutto il 


paese la nazione ‘5’ infiamma con patriottismo, È 
perchè la Francia rifiuta di sottomettersi ad una 
potenza esterà come ha rifiutato di sottoporsi ad un 
potere arbitrario. È perchè essa non vuol sotto- 
porsi alla conquista, nè conquistare. La Francia 
non è più ambiziosa, ma è sempre fiera e non 
perderà nulla della sua antica attività. Si crede 
forse. che 1’ esempio di Parigi, il quale è tanto 
potente in tempo di'pace, sarà senza influenza in 
tempo di guerra ? Si suppone forse che quei corpi 
d’armata ancora incompleti, ma che si formano 
all’ovest, sulla Loira, al sud, a Lione, rimarranno 
inerti nella loro patria e non marcieranno in aiuto 
di Parigi? Si suppone forse che gli abitanti, scac- 
ciati dai loro villaggi in fiamme, staranno immo- 
bili, aspettando il permesso di ritornarvi? I vo- 
lontari , i franchi-tiratori ché è girano pei. bo- 
schi, deporranno forse le armi perchè il loro paese 
è in uno stato disperato? L’ emozione popolare , 
ch'è sempre pronta a cambiarsi in estremi dema- 
gogici, sarà forse acquietata da un cenno d'un 
agente diplomatico? 

Noi non sappiamo e nessuno può preved'ere 
quali sono le prove che deve ancora. subire. la 
Francia, nè sino a qual grado essa dovrà mostrare 
il suo coraggio e la sua abnegazione. Ma le prove 
non toccheranno alla Francia soltanto ; e sia che 
la sua lotta sia breve o lunga, sia continuata seriza 
interruzione ovvero sospesa per qualche tempo 
essa non verrà meno a se stessa. La Francia ha 
risorse materiali che nessun disastro può esaurire, 
ed il coraggio morale non sarà distratto ma svic 
luppato dai rovesci. 

Vorrà la Prussia fare un'equa pace con essa, 
una pace che non minacci nè la ‘sua dignità né 
la.sua sicurezza? Ovvero la Francia sarà condan- 
nata a soffrire ed a combattere indefinitamente e 
con ogni rischio? Questa è ora la grande qui- 
stione che ci si presenta ed io:non esito ad affer- 
mare che nella risposta l'Europa vi ha ‘un inte- 
resse uguale alla Francia. Mettendo in disparte 
tutti gli avvenimenti che possono ‘sorgere dalla 
lotta fra i due belligeranti, la pronta’ e «pacifica 
soluzione della qustione:è in mano delle potenze 
nentrali. Esse non devono far uso ‘di un ainto 
materiale e non devono temere di essere ‘trasci= 
nate nella guerra. È naturale ch’ esse’ rifintino 
tutto ciò che potrebbe comprometterle, ma nessùno 
richiede ciò. Eppure quanto più rifletto, tanto più 
sono convinto che basta soltanto l’influenza mo- 
rale delle potenze neutrali. Ch’esse dichiarino di 
essere decise a non riconoscere alcuna domanda 
stravagante ed a non sanzionare, per riguarde al- 
l'Europa, una ‘pace falsa e precaria. 

Nè la Francia, nè la Prussia son 
fatto cieche. Esse si sono liberate dal be DE 
periale che le comprometteva ed eccitava l’una 
contro l’altra. Che nessuna di loro eccedai timiti 
ragionevoli : la Prussia nelle sue pretensioni, e la 
pod nella sua resistenza. A 

petta alle potenze neutrali tracciare i li 
miti. Così facendo, esse avranno la Redlaste 
fondato una politica che si è spesso proposta e tal- 


Firenze, 30 ottobre «genti. s'impongono alla nostra ‘volontà, 6 | proceda risoluto. Pubblichi il suo program- 
dobbiamo affrontarle, esaminarle 6 risol- | ma ed interroghi sopra di esso: il voto del 
verle. paese. Ci sono indizi sufficienti per poter 
Ci sono gl'impazienti che da .tre_ setti: | con fondamento di. verità {dichiarare che 
mane si dolgono dell’indugio. Ma che hanno | lo sì attende con ansietà 6 che si crede 
essî.fatto per «accelerare ‘una soluzione ? | di aver il diritto di richiederlo, perchè 
Grederebbero mai che'fosse una soluzione | dopo aver avuto il coraggio di suscitare 
il considerare il Papa come un privato ed | una grossa quistione, si deve averil senno 
un parroco? Sarebbe forse una. soluzione, | di trovarne la soluzione opportuna e con- 
desiderata da'clericali, che ci vedrebbero..il | veniente. 
principio. d’una nuova crisi; non:da’ libe- 
rali che se hanno voluto Roma per capi- 
tale: necessaria d’Italia, hanno nello stesso 
tempo mostrato. il massimo, rispetto ,. della 
coscienza. religiosa, per. soddisfar..la quale 
sono pronti di accordare quelle guarenti- 
gie che meglio ci paiono dover assicurare 
non' solo l’indipendenza, ma il decoro del 
Papa. 

Desiderando, di far ‘cosa che sia testi- 
mone, della Jealtà. de'nostri. intendimenti 
corrisponda .all'aspettazione ..de’ cattolici 
sinceri che non si lasciano travolgere ‘dalle 
passioni politiche, era naturale che cen 
attento studio la quistione si esaminasse. 
Non si poteva pretendere di‘giugnere ad 
una definizione in pochi giorni, perchè 
non c'è speranza di far presto e, bene, e 
sarebbe: stato un .gran male se per la 
fretta si fosse preparata .una.;proposta di 
legge, ‘la quale ‘anzichè aprir »1’ adito ad 
una condizione di cose. tollerabile per tutti, 
“contenesse nel .suo seno il.germe i nuovi 
impicci e contrasti. 

Noi siamo adunque ben lontani. dal bia- 
simar il ministero di avere voluto appro- 
fondire la quistione, innanzi di: risolverla ; 
ma ci pare ‘che ormai deve averla svisce- 
rata. Se avesse ;la pretensione, di appianar 
le minime difficoltà imaginarie .0.reali,.non 
potrebbe arrivare’ al termine dél:suo còm- 
pito in questo anno e probabilmente mai, 
essendo quistioni , le quali. comunque .si 
risolvano; ‘lasciano sempre sussistere delle 
difficoltà, e siccome non si può nutrir fi- 
ducia di risolver queste con un articolo: di 
legge od una disposizione di regolamento, 
conviene far assegnamento, nel tempo ed at- 
tendere dalla esperienza giornaliera e dalla 
consuetudine quella diminuzione di attriti 
‘@ di ostilità e quel miglioramento di rap- 
porti, a cui dobbiamo tendere con tutti 
i nostri sforzi. 

Si persuada di questo ‘il ministero, 


l’imperatore e di assicurare la sua tranquillità. Lo 
stato, degli affari era abbastanza complicato allor- 
chè fa annunciata nel 1870 la candidatura ‘del 
principe di Hohenzollern. Questo aumento della 
potenza prussiana in. Europa venne tosto forte- 
mente combattuto dal governo imperiale il quale 
lasciò intenderé chiaramente che questa complica- 
zione potrebbe provocare la guerra. 

L'’attitudine assunta dal’ governo francese era 
molto esagerata e contraria agli ultimi precedenti, 
ma il governo prussiano agì con sagacia e pru- 
«denza. Appena ricevuta la protesta del governo 
francese, esso decise che il principe prussiano ri- 
nuncierebbe alla sua candidatura al trono di Spa: 
gna, e questo fatto fu. notificato ufficialmente al 
‘governo francese dal governo spagnuolo. In questo 
modo la vertenza era appianata; avevamo lottato 
in quel gretto abisso diplomatico e la pace sem- 
brava certa. In quella stess’epoca v'era una forte 
corrente in Francia che chiedeva una riforma del 
governo imperialé ed il ripristinamento d’una mag- 
gior sicurezza nel governo parlamentare. Un’altra 
volta ‘il paese chiedeva, e sembrava sul punto di 
ottenere, la sua giusta e necessaria influenza nel- 
l’amministrazione dei suoi affari. 
L'imperatore, la sua corte. ed i suoi egoistici 
partigiani nelle Camere francesi erano sul punt 
di perdere il loro potere personale. 

Jo non so, e non mi curo «di sapere, chi sug- 
gerì per primo che venisse rivolta al re. di Prus- 
sia una domanda eccezionale inutile ed ‘inammissi- 
bile. Si pretese ch’egli guarentisse che la rinun- 
zia alla candidatura del principe di Hohenzollern 
non verrebbe ripresa in alcun’epoca ed in alcuna 
circostanza, Com'era da attendersi, il re di Prus- 
sia respinse questa domanda. Immediatamente, con 
una precipitazione cieca ed appassionata da parte 
del governo imperiale e di coloro che lo. difende- 
vano ordinariamente nelle Camere; francesi, favo- 
rita con un’imperdonabile debolezza dagli amici 
della riforma parlamentare, nel Ministero e nel 
Corpo legislativo, e, nonostante poche, intelligenti 
ed ardite rimostranze, la guerra venne dichiarata 
alla Prussia, benchè, senza confessarlo, tutta-la 
direzione dello guerra fosse stata assunta dal so- 
vrano personale della Francia. là 

Qui posso fare una pausa. Alcuni. giorni dopo 
questa. deplorabile ed inetta ‘iniziativa imperiale. i 
nostri eserciti vennero sconfitti, l’imperatore fu 
fatto prigioniero a Sédan e detronizzato a-Parigi. 
Il governo imperiale, imperatore, ministero, senato, 
Corpo legislativo, tutto, scomparve. 

La nazione francese, un’ altra. volta in possesso 
della Francia, si trovò costretta a proseguire una 
guerra ch’ essa non aveva. cercata nè desiderata. 
Il governo che venne improvvisato dichiarò di non 
avere altro desiderio fuorchè di mantenere .l’ onore 
nazionale e di ristabilire la pace. Ma alle vittorie 
prussiane seguirono le pretensioni del governo 
vincitore, ed m grazia alle loro domande la guerra 
prosegue, benchè i suoi ‘autori siano scomparsi; 
l’ ambizione francese non esiste più ed il desiderio 
evidente della Francia è la pace. 

Si crede altresì che in conseguenza dei rovesci 
subiti Ja Francia non può proseguire, la .guerra e 
deve quindi accettare qualunque condizione che 
imponga la pace alla Prussia. 

Perciò una guerra in cui l’ ambizione ne era il 
motivo segreto è sostituita da una guerra in cui 
l ambizione è confessata apertamente. L’esercito 
prussiano ‘assedia Parigi. 

Perchè non entra esso a Parigi? Perchè Parigi, 


LE PREROGATIVE PAPALI 


«Sino dal primo giorno in cui venne sul 
tappeto la ‘quistione delle ‘guarentigie da 
accordare ‘al Semmo Pontefice, abbiamo 
@spresso il parere che se tutte le difficoltà, 
grandi e piccole, che ,cì sì, presentano, do- 
vessero: essere risolte ad.una jad una pri- 
ma di arrivar ‘ad una conclusione, avrem- 
tino “ad attender questa ancora un bel 
pozzo. 

Perocchè se l’ arduo preblema è. stato 
da dieci anni studiato sotto l'aspetto -filo= 
sofico e politico, se-la soluzione sua. ap- 
poggiata al principio di libertà ha trovato 
un numerò ognor crescente di difensori e 
di partigiani, niente si gra fatto per pre- 
pararne l'applicazione. 

Si è ben votato ‘un ordine del'giorno 
dal Parlamento; si sono fatte molte ‘discus- 
sioni per vigmeglio affermare che a Roma 
sì doveva andare ed ivi trasferire la sede 
del governo; ma .intanto.si..è nella.nostra 
legislazione avuta mai la menoma:preoccu- 
pazione di questo grande avvenimento che 
volevamo afîrettare? Si trova ne”nostri co- 
dici. e nelle nostre leggi, anche più re- 
centi, come le due della-soppressione delle 
corporazioni religiose e' della ‘conversione 
de’ beni ecclesiastici, una disposizione, una 
sola, da cui risulti ‘che il legislatore ha 
cercato ‘di ‘preveder .il caso .che queste 
leggi si dovessero applicare a Roma? Vi 
sì accenna mai al Papa, alla Santa Sede, 
alle case generalizie, alle corporazioni stra- 
niere o soggette al protettorato di estere 
potenze? 

Niente di questo. La legge era fatta 
per venire, applicata allo Stato come era 
costituito allerchò si discuteva. Il Parla- 
monto non:volse ‘la mente.al futuro,..non 
considerò che ‘Roma finalmente sarebbe 
stata ricongiunta all'Italia 6 doventerebbe 
capitale del Regno, come ne era giù stata 
proclamata; .e che nelle varie leggi con- 
veniva prevedere questo .caso; ‘affinchè si 
potessero adattare tosto alle nuove con- 
dizioni. 

Non essendosi provveduto a questa ne- 
cossità per l’addietro, è pur giocoforza di 
provvederci ora. Le quistioni divenute ur- 
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IL SIG. GUIZOT E LA GUERRA 


Il sig. Guizot ha diretto la seguente lettera 
al Times del 26, di cui abbiamo dato un breve 
sunto telegrafico : 


Signore. È creduto; generalmente-in Inghilterra, 
in primo luogo, che la Francia desiderava. e. pro- 
vocò.la guerra-attuale colla. Prussia,, e seconda- 
riamente che in conseguenza. dei, rovesci. subiti 
dall'esercito francese; da Francia non è più in 
grado di prolungare la guerra e deve accettare le 
condizioni di pace che imporrà la Prussia, per 
quanto dure possano- essere queste condizioni. Io 
credo che il pubblico inglese. vada. errato su. am- 
bidue questi punti, e. sbaglia, perchè giudica dalle 
apparenze, e non dalla, realtà e dai fatti. — 

Allo, scopo, di  prevare ciò, io deyo, ritornare 
alcuni anni addietro. Se vogliamo veramente in- 
tendere i desiderii d'una nazione, non dobbiamo 
tentare di formarci un'opinione di essi da un 
giorno, ovvero ida un fatto solo. 

‘Allorchè la Francia ‘accettò il secondo impero 
nel. 1852, lo fece perchè lanazione temeva l’anar+ 
chia, e non perchè desiderava la guerra. Anzi era 
tanto universale e distinta questa inclinazione ad 
una politica di pace, che il governo trovò neces- 
sario, di rispettarla e di affermare in varie occa- 
sioni: «L’Empire e'est la paix. » I sentimenti della 
nazione su questo argomento non cambiarono dopo 
la guerra di Crimea o quella d'Italia. Essa ma- 
nifestò il suo consueto ardore militare nell’eseguirle, 
ma non aveva desiderato menomamente che fos- 
sero intraprese, ed era anzi ansiosa di vederle 
terminar presto. Queste due guerre fecero apprez- 
zare maggiormente alla Francia i ‘benefizi della 
pace, e la guerra del i Messico sviluppò sempre 
più le. sue tendenze ed. aspirazioni. pacifiche. 

Dal 1866 al 1870, ad onta dell’agitazione ca- 
gionata dalla battaglia di Sadowa , la nazione non 
insistè affatto presso il governo imperiale perchè 
dichiarasse la guerra alla Prussia. Essa. non ri- 
fiutò alcuno dei provvedimenti che il governo le 
domandò per essere pronta in caso di bisogno, ma 
mentre li accordava manifestò la sua preferenza 
per una' politica di pace. Il. governo imperiale 
stesso ebbe per primo il pensiero della guerra ; 
fu egli che, secondando le tradizioni bellicose del 
primo impero e per servire agl'interessi dinastici 
del secondo, considerò la guerra come una neces- 
sità. Il governo di Napoleone III ‘in quell'epoca 
si avviluppò in un labirinto di ‘confusi ‘e ‘perfidi 
negoziati, sia collo scopo di aspettare un’opportu- 
nità favorevole per fare la guerra alla Prussia, 
ovvero di ottenere una cessione di territorio, senza 
farla, in modo da lusingare l’amor proprio del- 
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gli spettatori nei corridoi e nell'atrio, se li 
vedete accendefe ‘il sigaro lieti e ridenti, dite 
pure che lo apettacolo piacque; se invece e- 
scono dai palchi e dalla platea cogli occhi 
socchiusied aprendo la bocca allo sbadiglio, 
ahimè! l’opera è definitivamente condannata, 
malgrado gli applausi ed.i bis. A Bologna, 
poi, vi è un altro areopago; se volete cono- 
scere la verità, tutta la verità, nient'altro che 
la verità, recatevi dopo la rappresentazione al 
Caffè delle scienze dove si radunano tutti i 
maestri e i buongustai (è difficile che un bo- 
lognese mon sia maestro o buongustaio), se- 
dete in disparte, ascoltate i loro discorsi, le 
loro discussioni e se vi riesce d’intendere il 
dialetto’ bolognese (che non è il più bello 
d’Italia), non avrete perduto il tempo. Il tri- 
bunale è in teatro, ma la. Corte di Cassazione 
è al Caffè delle scienze. 

M’affretto a dichiarare che intorno alla Forza 
del. destino furono pienamente d’accordo il tri- 
bunale'e la Cassazione. È bensì vero che l’av- 
vocato fiscale 0 ‘procuratore del Re (come lo 
chiamano adesso) non volle abbandonare i pro- 
pri diritti e pronunziò la sua requisitoria pro 
forma ,- ma in fin de’conti ha detto ai giurati : 
mi rimetto al-vostro senno; e questa; come 
a tutti è noto, è la formola adoperata dal 
fisco per ritirarsi coll’onore delle armi. 

Non negherò che nella requisitoria vi fosse 
qualche buona: ragione. La Forza del destino 
non è certamente la più bell’opera di: Verdi; 
le accuse ‘che furon mosse al libretto reggono, 
l'ancora, quantunque meno'gravi dopo che: ‘al 
l'dramma stesso vennero recate alcune modifi- 
cazioni. L'argomento è sempre assurdo; truce, 


logria guadagnò parecchie migliaia di lire che 
poi non tardò a perdere in forza del prover- 
bio che : la farina del diavolo ‘va tutta in cru- 
sca. Quest’ anno lo scettro del Comunale è 
nelle mani del signor Marchetti, che, se non 
trovò ‘uno spartito nuovo di pianta, riprodusse 
‘almeno ‘un’opera di Verdi rappresentata finora 
in pochi teatri, ed intorno alla quale le opi- 
nioni erano molto divise. Neanche i trionfi di 
‘Milano erano considerati come un “giudizio 
inappellabile , perchè la presenza dell’illustre 
maestro in quella città poteva ‘aver influito 
sulle disposizioni degli spettatori. A Bologna 
invece la sentenza doveva essere pronunziata 
con maggior indipendenza @ libertà , giacchè 
in'faccia al pubblico stava 1° opera ‘e non il 
maestro. —* - - 

Come resistere ‘alla fortè tentazione di tro- 
varmi presente al verdetto? La prima rappre- 
<entazione era fissata per giovedi-sera e coin- 
cideva colla riapertura della'Pergola. Ma pensai 
che al mio ritorno avrei \trovata la -Pergola 
immobile come } teri] la Jone del Petrella e 
'Otdina del Pallerini erano spettacoli che da 
gran tempo avevano ricevuto ‘non’ solamente 
Sl battesimo, ma Den anche la cresima; co- 
noscendo i nomi degli artisti ‘si poteva con 

ina sicurezza di non ingannarsi pronosticare 
esito della ‘rappresentazione, vale a dire uno 
di quei successi’ freddi anzi che no, che ten- 
gonò fra morte e vita l’impresario. A Bologna 
inyece si combatteva una ‘battaglia campale; 
sacrificai pertanto Ja Pergola alla Forza del 
destino, ‘e, se ho'da ‘dire il vero, credo di 
aver fatto bene. A a 

"La Forza del destino a Bologna è andata a 


sempre del libretto) poteva «essere più felice- 
mente ed opportunamente ‘immaginata. Tut- 
tavia dopo che Verdi ha rimpastato questo suo 
lavoro, fu rimediato anche ad alcuni difetti 
del dramma, il quale, come era è ridotto, se 
non soddisfa la mente dello spettatore, ne 
appaga almeno l'occhio; c’è sufficiente va- 
rietà e qualche cosa che si allontana dal con- 
sueto. 

Anche la musica va lodata sovratutto per la 
varietà. Altre opere di Verdi sono più ricche 
di melodie originali ed inspirate, in nessuna 
v'è tanta quantità di colori così vivaci. Si 
passa ‘continuamente dal drammatico al buffo, 
dal patetico al brillante. Ed io credo ferma- 
mente che per questa jragione la Forza del 
destino possa entrare nel favore del pubblico 
più prontamente che non altre ‘opere dello 
stesso autore che, dal lato musicale, le sono 
superiori, non escluso il Don Carlos: 

Del resto, nello spartito testè-riprodotto a 
Bologna non mancano le bellezze di prim'or- 
dine; la sinfonia, gran parte del quadro del- 
l’osteria , tutti î duetti fra il tenore e il ba- 
ritono, le due arie del soprano, il finale del- 
l’atto secondo, ed anche l’ultimo terzetto son 
pagine scritte da un gran maestro-e dopo la 
morte ‘del Meyerbeer non so davvero chi sa- 
prebbe scriverne: d' uguali. Mi piace meno la 
scena del campo:, in-cui però son degni di 
Verdi il-rataplan e la predica di Fra: Meli- 
tone: In mezzo a questi pezzi splendidi per 
concetto ‘e per forma. si. lamenta qualche mo- 
mento: di debolezza, qualche reminiscenza, 
qualche. frase trivialuccia. Il primo atto o-pro- 
Îlogo: che'dir si voglia, è freddo e*termina con 


quel punto non è comica, non è buffa, ma 
sguaiata, ed anche la musica diventa plateale; 
perfino l’istromentazione di questo pezzo perde 
quel profumo d’eleganza che pur s'ammira in 
tutto il rimanente dell’ opera. Un grande ar- 
tista farà tollerare e fors’ anche applaudire 
questa scena, ma la critica non deve menarla 
buona. Dove il Verdi ha trattato da par suo 
la parte comica si è nella predica già citata 
ed anche in un duettino tra Melitone ed il 
Padre guardiano. 

L’ istrumentazione è generalmente trattata 
con diligenza grandissima e vi abbondamo le 
combinazioni nuove, inaspettate, peregrine. 
Anche la forma dei pezzi concertati è nuova, 
e parmi inutile d’aggiungere che dalla dispo- 
sizione delle voci il maestro ha saputo trarre 
bellissimi effetti. Nessuno accuserà più il Verdi 
d’abusare degli unissoni; nella Forza del de- 
stino, come in tutte le sue ultime opere i 
canti e le melodie di generi più diversi si 
uniscono e s'intrecciano con arte finissima e 
con sorprendente chiarezza. 

Ho detto il bene eil male di quest’opera, 
i cui meriti devono andar soggetti alla impar- 
ziale discussione della critica; ma che ad ogni 
modo produce nel pubblico una impressione 
profonda e favorevole. Si dirà che a Bologna 
l’ esecuzione fu superiore ad ogni encomio e 
che con interpretazioni siffatte, anche i lavori 
mediocri sembrano ottimi. È questa una sen- 
tenza che odo spesso a ripetere, mia che io 
non posso ammettere. L'esecuzione, per quanto 
buona e diligente, non vale a rivelare pregi e 
bellezze che non esistono. Si chiami pur Ma- 
riani il direttore d'orchestra, siano pure una. 


Teatro comunale di Bologna. — 
La forza del destino, opera del maestro 
Verdi. 

R. teatro della Pergola. — Jone, 

a in quattro atti del maestro Petrella. 
Ondina, ‘ballo del coreografo Pallerini. 
reatro Niocoltni. — Camilla, opera del 
maestro Paer. 


ica, lo pro- 
tale musicale 


di raggio , Me ata si 
da n del pali co, 
to. di ricorrer 


Wa ia vi inciandò di "a che | oltre ogni dire e qualche volta: triviale come. |-una cabaletta: che: rammenta; più pel: ritmo | Fricci ed un Fraschini i principali interpreti 
Prot îl di regina MOIO Pai rieti nella sa in coi Frà Melitone distribuisce la | che‘ per la disposizione delle: note, quella fa- dello spartito, si abbiano sata migliori co- 
tare un teatro..ini ‘N ‘applausi non ebbero tregua. So bene ‘che | minestra ai poveri: Alcune scene, come. quella |-mosa del Poliuto; l'aria del baritono è d'an- | risti d’Italia, essi riusciranno tutt'al più ad 
Pudcio ia fai ‘applausi non conviene "ar troppo conto. | del campo; ché pure musicalmente è ben |'tico stampo ; il‘ duetto fra Al soprano= ed il | impedire una catastrofe, ma non infonderanno 

TI J vero giudizio sull'opera; il' giudizio sincero ‘' riuscita sono  appiccicate per forza all'a- | basso mi pare soverchiamente' lungo e, per nel pubblico il sacro faoco dell’ entusiasmo, , 
Rf ‘e l''ìmpresario | le che fa legge, il pubblico To 43, ordinaria» | zione e ‘ton la fanno progredire d'un passo; | tacere di altri pezzi, digerisco a'stento anche | 50 l’opera non racchiude in se stessa la soin- 


imo a mettere in scena quelle opere a Bo- Dale ‘iseendo' dal' teatro: Guardate în' viso |il tentativo di fusione del buffo col serio (parlo |'la" minestra‘di'Fra Melitone: La sifuasione a ! tilla che deve accendere quel fuoco, È più 


guardia municipale colse i 


NOTIZIE ESTERE {Sep muicp a mi a 


ernia Seli compagnarlo al Municipio. Ma il barocciai 
gin è "gino Si calle  .£ | °bpose vivissima resistenza e si prio) 
ggi ‘non è "giunto il ba di 


a È nente appoggiato da una turba dî popolo 
oi testo. della pot ® Dr he inveiva contfo l'agente municipale. Là 
* Cortespondince de Berlin fia ia tenne fermo ed insegui il barocciaio 
ile Viaggio dî Napoleone all'isola. d'Elba: | fi 3 Gal io 


— « Assîtutasi come 0059" 


Lia siena II, la di cui salute esige 
ae a 

ilhelmshohe per recarsi all'isola d’Elba. » 

Gravi disordini sopo avvenuti a Sevring nel 
Belgio nei bacini carboniferi di Henry Guillau- 
me e Collard. Gli operài si misero in iscopero 
a motivo che le-mercedî furono; qualche tempo 
addietro, ridotte del 40 *jo per i minatori @ 
del'5 per i manovali. © 

Fu nécessario far intervénire le truppe; le 
quali occuparono le cave, . 


anche dopo caduta Parigi; il rimanente della Fran- 
cia non voglia saperne di sottomettersi. Il nostro 
corrispondente da Francoforte ci scrive che da una 
estremità all’altra della Germania vi è um grido 
solo di malcontento per la prelungazioné inattesa. 
| délla guerra: È 


«Questi fatti sembrano spiegare i negoziali straor- 
É i ; 
aine 


volta adoperata non senza onore e successo; cioè 
la politica d'un grande tribunale europeo d’arbi- 
tri nei duelli internazionali. Guizor. | | 


PROGETTI DI PACE 
Si legge nel Times del 26: 
Il tentativo por otténerò un armistizio non è 


sinora andato a vuoto , e si può se " fe” sperarè 
che Ta' diplomazia Huscirà a' far Gofthiudere la 


dinari i dol mar p) è sem- 
pro detto. che, il maresciallò, Bazaine continuaya ad 
occupare Metz come. ufficiale dell’ impero , senza 
| riconoscere: ela. rivoluzione, ch'era stata accettata 
dalla; Francia, {Il maresciallo Bazaine ha, secondo 
ci Vélegrafa fil rostro corrispondente berlinese, trat- 
tato’ colla Germania: ‘indipendentemente, ed anzi, 
in opposizione al governo repubblicano. È d’uopo 

lentare, che-immediatamente dopo la capito- 
one di Sédan, è stato detto che la Germania 


Ses io se 


riconoscerebbe qualunque governo purché accettasse 


ar. 
“Te minacce a cui era fatto È patta di e 
unta Leg all'arco, siccome la turba ifigros« 

sava e sì faceve sempre più minacciosa, cer, 
rifogio in una bottega d0V6 (oe sete e 
qualche serio pericolo se non fosse interve- 
nuto un coraggioso bersagliére (soldato? sem: 
plice) che arditamente prese la difesa del rap- 
presentante dell’autorità e presentatosi agli 
schiamazzatori rammentò loro, comun discorso 
piéno: di buon senso;''il rispetto» dovutò: alla‘ 
legge. Ed. aggiunse,, a modo. di | conclusione, 
ch'egli, soldato di Vittorio Emanuele (son. sue. 


Un'esatta esposizione, di quanto è stato fatto, 
dimostrerà che si, può. dedurre, poco dal fatto cl 
i negoziati sono sempre pendenti. La proposta 
un armistizio è stata fatta contemporaneamenti 
da lord Lyons a Tours e da lord Loftus a Ber- 
lino, ma nè la delegazione di Tours, nè il barone 
-. di Thile a Berlino potrebbero accettarlo» fuorchè 
ad referendum. 1-loro poteri. essendo strettamente 
-. subordinati;. essi non possono nè accettare, nò re- 
. spingere quella. proposta: 


‘car il modo di sostituirgliî la gara e la libera 
SEI n VELO: 

\oî.-abbiamo: pubblicato con. grande soddi- 
sfazione la lettera inviataci da un nostro illu- 
stre amico ‘e. corrispondente di. Nuova-York 
intorno ‘ all’ ordinamento telegrafico per Ja 
stampa negli, Stati, Uniti.. 


‘La delegazione consentì. ad .inviazla, a. Parigi pati », Gli operai furono agitati da, misteriosi me- |. parole) non avrebbe, permesso. che Ja Sa il Dirifto perchè non abbiamo fatto 
©‘ ove si fosse dato un salvacondotto all'inyiato, ed Mae i statori; Perd' lazziotte dal 202127 (Il giorno | monictjale fosse più ‘a Tui fato.‘ Que- | riserve?” Perché ta i a ate 
. il signor, Thiers, accettò . la; missione , dal. governo a | Seguente passarono” tranquille: Sî spera ‘di [sto franco contegno fu. appoggiato dalla" pré- | lore ce lo vietava, non potendosi far altra ri- 


Razze 
della difesa. Il barone, di Thile. comunicò. la pro- 5 Lorena. conten lla giungere’ ad ‘unì componimento! 
s. La vertenza è ora {TS cari DI: IM I giornali iriglesi del 27 hanno per dispaccio 
ione nomina Ù } da. Brusselle, 26; 
J6) i 


DiAle 


| senza di due ‘altri: bersaglieri che si unirono 
al loro compagno. Gli schiamazzatori; ch'erano. 


essai numerosi si. allontanarono, ‘e ;il. baroe- 
i tati ppiamo | 


‘serva che ‘quella proveniente dall’ inferiorità 
idella nostra stampa) periodica, in confronto. di 
«quella degli Pat JE, yeramente dove, si 


posta d'armistizio a_Vei Îles Ye 
in questo stadio, Il, conte Bismarck ri: lerà 
senza dubbio ch'egli è disposto ad accettare l'ar- 


ciaio, giunto al Dazio, fa arresi 


mistizio se la Francia consente in principio ad DI «Seco do, notizie, ricevute ui, Versailles niclta: peer mari ZA mart Appiamo; troverebbe in It: la un, giornale che fosse in 
Una cessione di territorio 6 purchè i” condizioni Pigniti di è incolta la conferenza pa: na che i fatti non si può f I° ricadere la) i spendere 2 pete fs pel Pa Gigi A 
| dell'armistizio siatio di sta sbddisfaribrio. ANOFché |, di Done ebbero | ziari della Germania del Sud ed il conte Bi- | ©0pa sulla popolazione’ fiorentina, marsoltanto/| legraîtima e cavarne ‘ui profitto ? E ‘ché possa in disco 
il signor Thiers sarà di ritorho da Parigi, gli id, #8 smark relativamente .alla. entrata di quegli | SUlla parte ,meno educata: dir essa; tuttavia | spendere 5/a 40 mila lire. a giorno pel' servizio cratta cl 
Verrà chiesto in primo, luogo! se ‘il’ governo della Stati nella Confederazione della Germania del |:SFediamo che ‘gioverebbe un buon, esempio | telegrafico?.La stampa, è negli Stati Uniti una jone 
difesa crede che una partò di SO debba ve! Nord: 'Sî'@fferma che! la' Baviera reglama-un |.d2t0, a fempo, Quanto alla guardia, al b istituzione, poderosa, tanto più poderosa quanto tig 
nir ceduta. Se egli po vati DRGe do "tim: bilancio militare ed alcune tasse speciali, non- gliere ed ai suoi compagni, ci duole di n|| più è estesa l'istruzione e vivace }' ALA della A 
sia di colmo al sigicr Thieto. 86 sal chè un’ amiiriistrazione postale speciale. In | conoscerne i nomi, 6 speridmo chie la! Toro | cosa pubblica e quanto meno è potente il Con- l'imbrur 
dio plot rho iii a ome pila ‘cambio di queste concessioni, la' Baviera do b bella ‘condotta avrà ottenuta’ la' lode' dei' loro. | gresso, come Corpo Politico. scherati 
© coficessione , il cancelliere rifiutdrà di apriré ina consente che i suoi deputati al Parlamento |-superiori. ‘ “ Non solamente noi; ma niun altro! giornale ro e 
discussione qualutique su qitesto" argomenti. Ser 9n0 |: tedesco. non prendano. parte alla discussione 228-184 anni Pa) «in: Europa; può |.competere coi diari principali case di 
‘ bîa' confetmarsi che in nessùt” caso’ îl conte’ Bi pro- |del- bilancio: federale; T Bollettino meteorologico del. di. 30 di Nuova York in fatto, di telegrammi. E. noi in una. 
* Smarck ed il do af n colloquio | 8! “’veSì credè ché queste protensioni ron ab- ad un'ora pomeridia: i; ma) specie con chi. possiamo competere? Nep- eL. 3: 
EA, i DO II fatto conostere la |-Eucn | Diano" probabilità di riuscita. 3 © > Il barometro si è alzato. di 5 mm. nel Sud | put coi principali giornali svizze Ra , N giorn 
MR agi fi 63) JI Timb$ d6l'27 hail seguente telegrattina {6 di wii millimetro nel Nord. La temperatura | Un rimedio ci dovrebbe pur essere. Spetta di Gran 
Crediamo che il governo della. difesa. rifiuterà App > fog! ° ehantat Slot patate te air UA me ; 
assolutamente di consentire ad una cessione di ter- da Saarbruck, 25; & dimifitita generalmente ‘di'2 a'' 3'gradi!Do- | a’ giornali il trovarlo. RE. mente 1 
ritorio è ché îl conte Bismarck con uguale fermezza « Si annunzia la distruzione del.ponte presso { iiriàno semprevir venti-di!tramontana, il cielo |‘ usata esibiladi riunizo in.associazione stoni al 
respingerà ogni trattativa di armistizio finchè non vArs-sur-Moselle, eseguita dai: prussiani. -. è muyoloso ,ed il, mare, generalmente: mosso! |. Un.su Te tata SHSÀ giornali per un servizio ni 
si ammessa’ quella stipilazione: Il governò della Lor Pug cittastins Lsatazee i cet'disertori accorrono» da tatte-le: parti ; |. ed agitato nel Sud della Penisola. «Speciale telegrafico ? Conviene che ciascun gior- città, se 
His” Shot 6 Tico di MEL def anche déi borghesi ‘cercato ‘di fuggire;*.ma | Tempo variabile. —_‘— gia Bale faccia conto di spendere almeno un mi- in gran 
Biinhazo i ordini del inarestillo. contro |. venbono' respinti; 1° prussiani rifiutano” di ac° È Fomparatar mifiimai + 83 gliaio' di lire al'mese. Non'sì chiederebbe al circa di 
li Gertinia, S6h24" tnfafsì del governo eilegli dis || CORI © milinceiamo di Morte quelli ché Peratar®. | missiva + 470 $6verno ‘iti monopèlio;: mas: l'abolizione |del incorpor 
hit” sbrvifo; 1” chetiizione’ dell” rata || eNtano. di fuggire, , gia Thi ozio > : Pesio o, che vogliono,istituire delle ager rp 
avrebbe POltito' esser disérssa.  ‘sioità’ dopo' fel | «Il 18, arrivarono da, Parigi agli ayampo- Nota” dei defrinti! deiviuniiati niet gioinéi | Tutticolor che foglio istituire delle agen- corpi ris 
bel il’ 3sò rion'anidr'ebbe' menot ati prussiani presso Bonds 1000 borghesi chie- 29 ‘ottobre, sarti! le pera pesci R:A sr grano 6) rimango 
| siente” d c0ì Ù ileado iL pren ORD LV Ct 210 star “ n, | Niuno possa avere speciali favori, i quali ve- mano mM 
; iii ti “ lasciare la città, ma — Pieralli Teresa, d’ami 86, —.Salvadorinî Mas Great visit thai dovillo esser con- sono ass 
Ì pon sala i le I HS 
| Ta ‘spo Pb i DIN ] È Sicedo il Diritto attuabile questa nostra. pro- Roma di 
cia stessa. Cedere ‘l’Alsazia‘alla Germania’ sarebbe fi siui inirsco Ent 3 1 Ù Ap pi i iù; tini sposta.?.,; i 
far violenza ai cititonti dl sui abitanti; od il Ag i; ATTI UEFICFAE Rio inni ere nie x ; o 
rimanente della Francia non li' potrebbe abbarido! = vigintoni è cun: È -bleh13 ao) 190% 7 sergui di Truatt ) : pra 
Rare ‘otro elsrne dmiisto proietta ITAL ai i Ca asini nello sesso giorno | NTOTIZIE INTERNE E FATTI VARI a 
‘Gila pd ent trpatialla Fano ina se Lao Guzxettii Ufficiale del 30 cordate |morti, (I° ì —— ri 
governo consiglierà ai francesi di ottenere la'pace |<, 102 ] i fi i | po SERA ; do pet dn È 'azzetta 
‘abbandonando al loro destino î proprii' concittadini. sia rivtevate poli 4; È car: si î Koei Matrimoni. del.29 ottobre, fl P—- Alla Gazzetta "dell Emilia di Bologna del lultifîà, 
Ciò può sembrare una bravata, ma è il ‘principio "Hra' Oh abhegt progetto, in’ parte rivelato } - Un.R. decreto del.29 settembre, con;il | Saviotti, Rafaello;, imp. alle. ferrovie, e, Della *29' scrivorio da Pratola, Peligna: 3 into la 
fondamentale di; coloro: che. governano la riazione, | ©Mbra ord abbastanza cdfto. éd'è importante pra: | quale è istituito, presso.il, gabinetto di chimica |, Lena Maria Giuseppa, Carolina, possidente. , P 


La iminaceia,; di: estinzione. della  fomiglia 
Santoro fu Raffaele, di Pratola Peligna, voci- 
xferata in seguito di detenzione di pericolosi 
ri rassatori esecutori del ‘primo assassinio in 


ticamente. soltatità Derché dimostra’ chie il conte 
* Bismititok vede chiaramiénte le” dificolti* della qui: 
Stione. Gli‘ ostatoli Militari $6110 considerevoli l’ih! 
verno è un' grave svantaggio, 16 malattie Dna 


ministrat 
ragione 
sarebber 


e non v'è speranza ch’ essi si:lascirio dominare da 
altre considerazioni’ finchè Parigi non è presa; i 
La risoluzione della. Germania d’ insistere per 


farmacéuticà della Ry Università di Napoli l’uf | . TeMPesti Giuseppe, imp, al ministero dellà mà- 
ficio» di i punta — i6 di [rina e Mogzzachiodi Adelaide, possidente. 
Da PSE egg cor l'annuo stipendio di Zalli Antonio, tipografo, è Bertini Carolina; aft. 


inci i Sinai a casa, 4 
dice LR crei sera Boe 5 nta pera di i dover combattere Ja | pot petti fatte nel' personale dell’ or- ‘ Coretti Giacomo, pasticciere, e Tschatnér Nicco- ‘persona’ del fa sig. ‘ Giovatini 3 la' notte delli Age 9 
posti è impossibile che.i belligeranti ; possano in: | tarato Pi at Metz pud'cddere i Carni ta sog. 1 | lina, benestante. © i i .. | utidici novetniliné 14387,7irl ‘contrada Campo di n 
“ tendersi. ed. andar, d’ accordo ‘sulla cessazione; della! |. M®datamiente , ‘e Parigi entro il mesé prossimi jna/4 lettera. del presidente, del Consiglio |, | Binelli Cherubino, cameriere,: e Andena Elvira, |:Fano:+}sî compiva il sèdici. ottobre 4870 — arretto 
guerra. Sarebbe farsi un'illusione credere il: con- ai DA h° Pato , dappertutto al. | Superiore Der 1’ istruzione tecnica a_S, E, il | sarta. Si Ben rore.7- circa di. sera in Pratola. Simone, fra- che ha. 
trario., La proposta d'un armistizio non può, arre: armi ga Re FA i DemIci PHEAIONO in {ministro d'agricoltura, industria e co Lercio, |, Balducci Serafino, cameriere, e Vestri Mariannà, «tello, del fa Giovanni, accompagnato dal gio- | presenti 
stare il progresso. dell’ assedio di. Parigi, che deve CI SPOT d ro scorrerie. Il pro: |. con.cui accompagna la.relazione del presi TE 8 rirrliio vinetto Scarano Salvatore e da Notarmuzzi nendo a 
passare fra poco dall’investimento ad un attacco % ; Se dr w# aa e. la Lofena | della Giunta centrale per, gli. esami di licenza | er ii crcrszcenia sro ch ‘Raffaele 5° presso 1a stia casa) era ‘accoltellato duca d’, 
AED: 0A, One ‘AL omibardamento, } Eratemiani il -parioao di plbartre Ta Francia ani | Pell’ariho' scolastico 1869-70; RENI -niiestrevolmente nel cuore ‘da ‘uni tal: d'Ales- caso S. 
“Il conte di, Bismarck, non può.nitrire l'illusione! | “'-eNUert ii pericolo di combattere Ta Francia all 9: IL SERVIZIO TELEGRAFICO K n E ; 5 
i cHe ISIONO, |: spiociolatà' 6 sarebbe disposto Ad usare strani mezzi i ì pil isandro Domenico, contadino. Ebbe tempo di gnato di 
di pitenere gal, goyerna,: della dita Lecci] der evitare questi’ pericoli, La quistioné' che 16 po: ” ; si è &...Il Diritto ha, non una, millanta ragioni di | testare; e testò per. notaio. | 
Siti si e gi noi is) o moi peg sti co vi) [CRONACA DI FIRENZE | \aac 43 pendio dn | TROP da ren 
RA cui deve aver che. fare.. Egli. va diritto.al suo; Seo pui SINO i Tviata cia posi 3 | Servizio telegrafico pei giornali ;'ma'‘Ha'torto | oscuro vicolo dove agguatava la vittitma5 gli sce, ser 
scopo, guardando fisso, .alla, meta» La. resa di proposte pratticlie’ di pace: © rari { ; di' attribuire l’iridugio della distribuzione dei | fa forza’ modificar piano | fuggendo attraverso del 29, 
Parigi è. però; nn.affare. di parecchie ; settimane,! > Teri è avsenuto vu fatto che.potrebbe. por: | telegrammi alla Censura governativa. ila:piazza con l'arma impugriatà — di;che con aurora } 
stante l’inclemenza della stagione; e si. teme che, ——— IM: gere argomento a serie. considerazioni, Una }: Le.riotizie che ieri ancora ‘abbiamo ripro- |-le labbra.ne avea tersa la lama, per error po- smettere 
i 5 i Torino. 
_——______a__—tnces È _———————T—_T——_————_—__—_r—"ucn Por r_——_—__——————_———eazzpijiî ca — — Vassero 
Î | pat 
giusto il dire che. l’ottima esecuzione. di Bo: | carriera, fu. per lui una.continua scuola,..il | dalla novità,| e l'edifizio coreografico: fu;soste- |. tissimo dell’arte musicale. Lalettera.mi yenne | soltanto.un. maestro d’ingegno.e. di dottrina bellissin 
logna non ha'impedito,che'si notassero i di- | suo accento,il, suo. modò, di fraseggiare,ram- |-nuto:dalla Pochini,; ch” è sempre. la. più isim- | gentilmente comunicata dal' figlio. def Preve- | non coftui) Tatiavia, E ‘buona esecu- _M te 
fetti dell’opera di Verdi, ma.al-tempo stesso! | mentano ora i più bei tempi della scuola ita. patica fra.le, ballerine. (Se v'ho a dire schietto | rino e son certo. di far: cosa grata .ai. miei | zione, la Camilla potrebbe piacere ad un pub- Nuovo ] 
ne ha circondata di [splendida Inte i pregi } liana. Il Fraschini adopera egregiamente .1a! |il' animo mio sulio spettacolo: della: Pergola , |: lettori, riproducendola. Essa è in' data di Pa- | blico che non tenesse conto del libretto. Le sc 
numerosi. E: se la bilancia trabocca dalla parte' |. mezza, voce ed -a. tempo, opportuno, ritrova] «ni pare che il pritno| a non, esserne .soddi- |.rigi 24 maggio 4842: i E basti su questo spartito, ché al Niccolini sai fort 
del bene, non dovete contendere al. maestro! |. quelle note piene ,.. sonore. ed: oscillanti, che! | sfatto: debba. essere I’ impresario. Se 10 fossi LL... e e e | non ebbe lunga vita. 3 42 p 
la lode che gli spetta. {| scuotono le fibre. degli, uditori. A.-Bologna fu! |, nei patini/ del' Coctetti x. preferirei un. fiasco |... « Nows avons. 66 hier au soir entendre la | Prima di terminare, scrivo poche parole di giorno | 
Certamente, può accadere qualche volta chie! | accolto cogli onori dovuti. ad. un, sommo;ar- |. solenne a-questa sorta di spettacoli’ che sono i «Camilla de Paer è l'Opera buffa. Nous n’en |-risposta ‘al'mnio amico Filippi , il quale nella scosse, - 
Pinterprete scopra bellezze ignorate dallo stesso! | tista. Assai bene il baritono Storti ed il Pan- |capplatiditi ma rion-chiamano alcuno in teatro. |:« avons pas été contents. Tacchinardi.qui joue |° Perseveranza m’interpella come Se fossi un ritorio | 
autore ; la storia dell’ arte, ce ne dà qualche! |, taleoni che interpreta con non. comune intel- || -Ad:un fiasco «si ripara, ma'i così'detti suc: |. « le:ròle;du neveu; a un, xòle très ingrat, et | ministro, od almeno un segretario generale care dar 
esempio, ma quelle bellezze,, sebbene ignotatè, || ligenza il difficile carattere di Fra Melitone. |; cessi? di stima sono la rovina degli impresati. |. « sa méthode large .et. grande .ne va pas:ì | ‘’Pare*che'à«Milano sicgîa sparsa la. voce. che le scoss 
sebbene latenti , esistevano; pur. sempre: Il! {La Pittarch (Preziosilla) è un.demonietto che! |-So ‘bene! che' 14° Ludia del Paglianò non muove È. « cette musique, hachée, et saccadée. Il y fait |-il' governo'abbia in' pectore la soppressione di A corti 
Mariani ha' fatto spesso: di queste’ scoperte:;|{:fa andare in. visibilio. il:pubblico,. e.il suo ra-' |-concorrenza allo spettacolo; della. Pergola,: nia |. « peu de figure, Il est. vrai aussi que. les | quel Conservatorio, riumentolo all Istituto mu- Sini 
ma più ancora che. per questa: virtù, egli in-' | taplan:(che anch'esso fa replicato) farebbe Ag-||-il Ooccetfi corre iil-peticolo di: veder rvuoti' e |. « autres. acteurs n'y brillent pas, plds que lui. |'3icale' di Firenze. 11 Filippi: crede che; quelle marina, 
superabile per quel vivace ed' energico .senti-i |. correre sotto cle bandiere -tutte le, classi : deil |! desertiventi‘ambi i; teatri soggetti» al.suoim- fe. Les compositeurs..italiens , et.M.r Paer le | voci abbiano avuto origine da un articolo da del 857 
mento ‘musicale. che sa tiasfonderei ne? sui! || contingenti; ed. anche qualche compagnia dii «però. En6n dovrà lagriatsi di nori essere stato |: « premier, se lnissent aller: À cetfe.. malhen- che stà 
compagni. L'esecuzione della S'orzd:-del destino} | veterani. E non.va privo di Jode..neppure. ‘il! |-awettito in' témposmoy sivop son (00) « sense musique allemande, qui peut tre due batt 
è condotta ‘rapidamente; con brid; il'pubblido! {basso Cesard. il; ox &: sinora di Ancheil Natali ,-impresario»:del Nicolini ,' |. « bonne, comme musique instrumentale mais Se sia 
giunge ‘al fine della-serata»senizavaver: provéto| ||. A questi artisti fanno: corona ottime seconde! era stato avvertito che.la:Camslla' del’ Paer non! |< qui est.;certainement. détestable comme mu-|' d’orm 
un istante; di' noia o! dî:stanchezza; Coloro|| parti ed.1m’orchestra eccellente,..e coristi he! |era'opèra peri-la-;sua:.compagnia.:E1 infatti |..« sique, vocale. Ce n'est pas là l'école de Du- arre, eg 
stessi che udirino” quest'opera a Milano; ‘dove! |;alla disciplina e. alla; perfetta.intonazione xcon-||-per'7ei;non.sî:sono«innovatici trionfi di Gidn- |< rante; ce n'est pas le Conservatoire de Na- Til 
l’aveva concertata e posta in scena il: Verdi, | ginngono. le. più belle voci che si pessano..de- | nina; e Bernatdoné ce della;; Serva padrona.» Il |.«-ples. Les voilà bien avancés m.rs les Italiens. Prin pr 
affermano che la. sinfonia non'vera; eseguita! | siderare., È dunque Tmo-spettacolo co? fiogchi,! {pubblico l’hawdita .con.enriosità;ed.anche.con' |.«; Hs ont corrompu set entièrement perdu leur cate, il 
con tanto vigore, A Bologna' non: solariènta |.nnospettacolo degno. di Bologna,;el’impresario!| rispetto, ma»non: si: può, affermare che.ne sia |.« belle langue par l’introduction. des: mots, fra: e 
fa replicata; ma più volte venne interrotta da! |Marchetti merita: un. monumento;,......di;bi-' rimasto soddisfatto. L'esecuzione è troppo;in- |. « des; phrases et des tournures frangaises; ils Tutta 
applausi ‘che; nessutia» fotza avrebbe potuto'fre-'| glietti di-Banea: T imosss @ feriore all’ importanza. dello,. spartito. Faccio |.» corrompont. maintenant: leur belle musique Y date 
nare. Altrettanto dicasi del'rimanente deli’o-1|.; Da Bologna:son ritornato, a Firenze; fn |«di«buon'.gradosun'eccezione per:.Ja-signora:Al- |,.c pax l'introduction de la méthode allemande. pin 
pera. Mariartî è uiî fulmine di guetra, è quando |.mia, prima-cura di recarmi;alla Rergola;:dove!| bertini,; ed. anche, 50 si vuole,;.pel Ristori e |c« Que,leur:restera-til? » pista 
inforca.il suo cavallo dei giorni di battaglia, | hosritrovato;il. Morfeo che; va-lemme lemme. | per lo;stessò -Natali:.. ma; e.gli;;altri.?,.Il-Bau- |... Non è già, ch'io reputi. giusto questo giudi- li di lode; eletto 
il pabblito'è costretto a capitolare; > "> | .Alla:seconda: rappresentazione della Jone;e:del-' |. cardè è l'ombra .di;se stesso y-il; Ciaffoni; as- | zio, ma la, lettera del. Botta mi parve iropor- * mi passò mai ‘por la mente di miglia 
Gili artisti che'cantario la Forza:del-destino | 'Ondinail teatro era deserto, La scelta;;-così'|.solutaniente. noti si; dewe:-misurare con una! |.tante per stabilire. che la musica della Camilla | sostenere la fasione del Conservatorio: di Mi- di Tirar 
al Gomunale sono tutti valenti. Vengonos.in |-dell’opera; comes del ballo; non fu-felicissima. |-parte altamente!drammatica. Anche, nelle parti |.si allontanava già dalla semplicità dell'antica | 1 Îsti i "Una L 
prima linea la Fricci'e il-Fraschini;:la prima | La. Jene;si reggeva ‘col Negrini,-ma non: è uno!|.sesondarie -vi' sono de'guai; ed .a questi,. per' | nostra scuola; Molto, vi sarehbe a dire sul Paer t La sig 
‘ è attrice e cantante che giustifica pienamente | di que’ capolavori./che servono vad :inaugurar' |direril vero; si poteva :recar, rimedio con poca |-e sull’opera.spa;; se non.mi imantasse 0 spa sa pers 
la propria fama; il secondo è ‘addirittura ‘un |.bene,una stagione teatrale, La «compagnia; dil -fatica; Anche al.Niccolini, pertanto ,..si ebbe | zio. A mio credere, più della. musica è in: l'ministro salfasso in'capo di proporlo; ) tissimo 
fenomeno. Li Fraschini è più Vicino ' ai ses- | canto, non.è. cattiva ; la. Bianchi-Montaldo-, ed: | uno: di.que’ successi di stima-che nulla giovano. |. vecsbiato, il. libretto. La musica, piena di frasi ‘3° Che sono d'acsordo col Tilippî nel èle- io “ 
sant'anni d'età che non ai citiquanta; eppute | ilsBulterini ; possiedono ;.hellissimes ni, salle |. La Camilla è un'opera semiseria che, quan- |-drammatiche; fa a” pugni col dramma astnvdd dere' che il Conservatorio di Milano abbia bi- Nque p 
conserva sempre la sua voce fresca e poteritè; |.quali'non manca.che ‘un.po' di studio.y7il.ba- |:tunque! scritta nel'4804;;1 non ssi ;scosta gran |.e puerile, e,lo. spettatore. non piglia snl serio sogno di grandi fiforme., Ma ‘mare “nòn La 
non trascura alcun-pezzo. dell’opera e giimge |ritono Silenzi, è sacrificato in, una parte--che, |.fatto dalla musica dei nostri giorni. A” tempi |.i personaggi che si muovono sulla scena. Ciò | fu mai sinonimo di distruggere. Nell'4gy; 
în _fine, dello spartito, senza ‘fatica.. Quantoral | mon gli..conyiene affatto...La Mariani;-ede;il |, ne quali fu scritta pareva troppo ..elaborata. | che inoltre, manica in. quest'opera 4 Forigina: Sarò gratò a amico Filippi se ‘riprodutrà corrente. 
metodo. di. canto, io. non aveva: più udito que- |.Maffei. stanno. lodevolmente, al proprio posto. | Ho sotto, gli occhi. una curiosa, lettera dello | lità delle melodie, e per questo verso le è di | questa mia ‘gici é cationi risposta in Dornenj 
sto. celebre tenore da dieci 0 dodici anni ; e .Il ballo Ondina contiene qualche grazioso. hal- |.storico. Carlo, Botta scritta ad. un suo amico ; |'gi ga, superiore, l' Agnese dello stesso aut | una delle suò dotte è brillan i. ladini dj’, 
mon:l’avei più riconosciuto. -La, sua, lunga labile, ma la lunghezza non è compensata Carlo Preverino, egregio cittadino ed aman. l'era un uofa nel adire ne) ile esplo, 
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polare, che il sangue dell’ucciso dia lena alla 
faga — ma inseguito con clamore dallo Sca- 
rano, fu da patrioti circondato e menato in ca- 
serma — posta in luogo remoto; quasi bor- 
dello; e di già mal sicura agli stessi carabi- 
nieri addetti alla pubblica sicurezza. È uni- 
versale convinzione che l'assassino agisse per 
mandato — non avendo mai avuta alcuna re- 
lazione con l’assassinato. . _ 

— Pare, scrive il Commercio di Genova 
del 29, che l'imbarco di 30000 fucili effet- 
tuatosi nel nostro. porto, per.Marsiglia, abbia 
dato luogo a rimostranze per parte della 
Prussia. 

— Questa mane,. scrive Ja (Gazzetta Pie 
montese del 29, è giunto a Torino il ministro 
Castagnola, per visitare il.-Museo Industriale, 
con tanta cura ordinato all’egregio professore 
Codazza. 

— Ieri l’altro; scrive il Ravennate del 29, 
il nostre Consiglio comuuale prese a  discu- 
tere il progetto, presentato da una Società di 
capitalisti, relativo alla creazione di un can- 
tiere nelle vicinanze della nostra città, Il Con- 
giglio, dopo avere espressa la propria  soddi- 
sfazione per le pratiche fatte a tale riguardo 
dalla Giunta, deliberava di autorizzare questo 
a stringere un compromesso con la: Società 
in discorso, per;addivenire pescia ad un con- 
tratto che dovrà. essere sottoposto all’appro- 
vazione dell’intero municipio. 


— Al Ravennate dsl 29-scrivono che, sùl- 
l'imbrunire del 22 ottobre tre malandrini ma- 
scherati ed armati di fucile e pugnale inva- 
sero in Pieve Cesato (Granarolo-Faenza), le 
case di due famiglie di: contadini, derubando 
in una L. 275 in danari ed effetti di valore, 
e L. 335 di effetti è danari nell’altra. Il 
Il giorno 24, i realì carabinieri della stazione 
di Granarolo arrestarono due individui grave- 
mente indiziati di avere partecipato alle inva- 
stoni anzidette; 

— 1 prigionieri ponilificii- ch'erano -nélla 
città, serive la Gazzetta di Mantova del 28, 
in gran parte Hurono rimandati alle case 1070; 
circa duecento furono, dietro lorò ‘dotnanda; 
incorporati nell'esercito italiano; e quelli che 


avevano obblighi di leva venttiero mandati’ ai 


corpi rispettivi, ragione, per cui oggi non ne 
rimangone, che pochissimi, che sono man 
mano mandati alle loro case od ai corpi cui 
sono assegriati, 

— Oggi, scrive la Gazzetta Ufficiale di 
Roma del 29, S. E. il luogotenente del Re, 
con i consiglieri di luogotenenza, ha  comin- 
ciato a visitare gli studi de’principali scultori 
e pittori. 

— La Commissione di statistica, scrive Ja 
Gazzetta del Popolo-del 29; lavorando finvval- 
l’ultimo con la-più lodevole attività, ha com- 
piuto la compilazione delle liste elettorali am- 
ministrative. Secondo informazioni che abbiamo 
ragione di credere esatte, gli elettori inscritti 
sarebbero più di 8000... ... } 

— Pare, scrive il Giornale di. Napoli del 
28, che la squadra del contrammiraglio Del 
Carretto sarà. conservata.con. la stessa forza 
che ha attualmente, non. solo .in vista. delle 
presenti condizioni di Europa, ma anche te- 
nendo a calcolo la possibilità dell'elezione del 
duca d’Aosta-al trono di Spagna, nel ‘qual 
caso S. A. R. andrebbe a Cadice accompa- 
gnato da tutta la squadra. 


Fenomeni elettrici. — Ci sì riferi- 
sce, scrive il Corriere Mercantile di Genova 
del 29, che il 24 ed il 25 corrente, fra una 
aurora boreale e l’altra, non fu possibile tra- 
smettere dispacci da Genova a Milano» ed: a 
Torino. I fili telegrafici, sebbene non. si.tro- 
vassero a contatto con la pila, mandavano 
bellissime scintille. 


I terremoto in Calabria. — Nel 
Nuovo Periodo di Catanzaro del 25 si legge: 


Le scosse di terremoto continuano. Una as-. 


sai forte fu sentita nella nostra città alle ore 
3 1)2 pomeridi?ne del' 16 corrente, e da quel 
giorno in poi furono sentite molte altre lievi 
scosse. Nella provincia di Cosenza e nel ter. 
ritorio di Rossano il terremoto continua a re- 
care danni, e dal giorno 4:in qua nella Sila 
le scosse di terremoto.continuarono a sentirsi 
a corti intervalli. i 

Sinistro marittimo, — Nella nostra 
marina, scrive, il Nuovo Periodo. di Catanzaro 
del 25, si arrenò, un.battello a. vapore:inglese 
che stava caricando dell’ olio, e si aspettano 
due battelli a vapore dalla Sicilia per vedere 
se sia possibile trarlo a.salvamento; La Botte 
d’ormeggio alla quale era ancorato il battello 
arrenato fece pure naufragio, e 1° amministra” 
zione provinciale incaricò..il suo. i edi 


fare il possibile per salvare il materiale, le | 


catene e le intore' della “Botte; ‘ch'era stata’ 
costrutta a spese della provincia. 
Infortunio. — Scrivono di Quimper al- 
l’Océan di Brest del 23: venti na 
Lunedì passato , il signor Levainville ;ex- 
prefetto del Finistère, accompagnato dalla sua 


famiglia, recossi sulle coste di Penmarch, per» 
ammirarvi. il. magnifico e ‘terribile spettacolo « 


di una tempesta... > » n 4na0 de 

La signera Levainville, sua figlia e tre-al- 
tre. persone se‘ne’ stavano sopra uno sceglio 
altissimo, quando una ‘ondata si franse. su 
quello scoglio e precipitò nell’ Oceano quelle 
cinque persone’, che fa impossibile salvare. 


La eatastrofe, di Cam-el-Dik. — | 
Nell'Abvenire di pi d'Egitto del 18 
sì Pignes 8 "RE “i 


‘teria... 


proposta cabdidatàra” Wet] 


costruite, spezzando i vetri delle! finestre. La po- Ì 
polazione sgomentata dall'esplosione accorse LE 
diatamente sùlla piazza Mohamel-Aly, ove senzi 
ritardo si seppe che un grave disastro era avve- 
nuto, Il. deposito, di, polvere situato a_Com-el-Dik 
era esploso, e, a quanto assicurano, i magazzini 
contenevano circa 800 cassette, fra polvere, cotone 
fulminante e picrato. di Potassa. Non appena dif- 
fusa, la yoce,. fu un:correre sn] luogo, che. presen: | 
tava..spettacolo doloroso, e. tale che, difficilmente 
può descriversi. La parte montuosa di Comeel-Dik 
Si era ibufala in una vallata. Lé case più non esi: 
stevano che crollanti, o sotto l'aspetto di un muc- 
thioi:di rovine; come fitta nebbia, la ‘polvere densa | 
ebiancastra impediva di scorgere a pochi metri di | 
distanza. — Si udivano i gemiti strazianti delle 

Vittime, cadute. sotto le macerie, gli urli disperati 
dei superstiti che cercavano .i loro, cari,;i quali 
sventuratamente non potevano. rispondere. — Si i 
vedevano cadaveri orribilmenté mutilati e lacerati. 

Conosciuta in Cairo la catastrofe; S.-A..il Ke- 
dive:inyiava S. E. il ministro della guerra, .il quale; 
appena giunto, concertò con S. E. il governatere 
ottimi provvedimenti, fra i quali annoveriamo quello | 
di ‘avere affidato il deposito di ‘Moharrem Bey a 
era guardie di polizia facendovi” sloggiare î ! 
soldati. 

Ora che abbiamo narrato 1’ infortunio, non ci ri- 
mane ‘che a tirare la somma, dgl doloroso bilan- 
cio:.L’esplosione. fa così terribile che una senti- 
nella,-la quale stava sul forte Caffarelli,. venne uc- 
cisa da una pietra lanciata, è che.a quella eleva- 
tezza cadendo a piombo, ebbe tanta, forza nella. 
percossa da rompergli il cranio, I morti ascendono 
«49; di cni 8 europei; i feriti 16, di:cui uno eu- 
Topeo, 


4 Pubblicazioni. — Riceviamo un opu- 
scolo. d’autore anonimo, intitolato: Sulla ne | 
cessità di provvedere alla difesa dell’Italia. L'au- 

tore. sostiene essere un grave errore il credere 
che col moderno sistema di gùerreggiare le 
fortificazioni riescano inutili, e perciò esorta 
il governo italiano a mettere le. piazze forti 
del nostro paese in istatà di efficace difesa, 
ed a'provvedere di fortificazioni anche'quei 


punti sirategici della Penisola ché ne son privi. |' 


È tnù questighe che merita d’essòre studiata, 
© l'opuscolo che annunziamo ha inoltre il me- 


-rito:di. rimanere affatto estraneo alle-loite dei 
+ partiti. politici. 


— È venuto alla luce il fascicolo d'ottobre 
‘della Rivista marittima, che contiene, al s0- 
lito, pregevoli scritti. Il capitano d'artiglieria 
A. Cerruti vi‘ dontinda i suoi studi*sulle ar- 
tiglierie per la difesa'delle'coste ne’ vari Stati 
d'Europa. Vi troviamo pure la fine dell'im 
portante* lavoro del prof. A: Pierantoni sulla 
questione dell’Alabama. Accenniamo inolire un 
articolo del Randaccio sii: dizionari italiani di 
marina. La Rivista marittima ‘è anche sollecita 
di riprodurre=dai giornali esteri tutto ciò che 
può interessare la scienza nautica, e per que- 
sto verso il fascicolo d'ottobre è ricchissimo. 

— Il Comitato padovano dell’ Associazione 
internazionale di soccorso ai feriti ha pubbli- 
cato a benefizio di. quell’istituzione una bella 
ode di Onorato Occioni ;' intitolatà; Reno e 
Tevere (Padova, tip. editrice di F. Sacchetto.) 

un componimento poetico che s’inspira a 
nobili sentimenti, ed anche, per. la forma esce 
dalla turba dei mediocri. L'autore descrive con 
vivi colori: la. guerra franco-prussiana, ;e pas- 
sando. felicemente ‘a parlare della liberazione 
di Roma, esclama: 


Sì, tu cammini l.il.Tevere 

Segue il tuo corso, Umanità fatale ; 

Eccelsa per le lagrime i 

Che spargi al Reno, sorgerai su l’ale. 
Santo del tuo martirio 

Vedrà il seme Latino un’altra aurora; 

Tutti gli estranei ‘popoli. + 

Tutti il fiaccar — ma chi l'ha domo ancora? 


NOTIZIE ULTIME | 


Siamo informati che il Consiglio de’ mi- 
nistri ha deliberato lo. scioglimento della 
Camera e.la convocazione dei collegi elet- 
torali pel 20 novembre. — 

Il decreto, dello scioglimento -e della con- 
vocazione sarà promulgato giovedì pros: 
simo, 3 novembre. 


L’ Italie ‘ha, pubblicatò, è parecchi gior- 
nali: hanno riprodotto, una specie di. ca- 
pitolato delle guarentigio che' dal ministero 
verrebbero proposte per il’ iffdipendenza 
della Santa Sede. 

Per notizia che abbiamo ‘'a. buona. fonte 
possiamo ‘assicurare chè. | Italie è stata 
tratta in errore e che la' nota da essa pub- 
blicata non è altro che un\riassunto arbi- 
Itrario d'informazioni inesatis, come -d'al- 
tronde*la» sola Sualettura basterebbe a. 
provarlo a chi si è occupàio di tale ma- 


Non'tutte le grandi pot:nze hanno, di 
giù manifestata la'loro ‘opinione-intorno 
‘alla candidatura del principé Amedeo, duca 
d’Aosta, al trono di Spagna! Però da niuna | 
parte furono. mosse al governo di Madrid 
difficoltà nè' obiezioni confro di essa, - 
. Il governo italiano si ticne dal canto 
suo,, in grande. riserva,.lascando che l'Eu- 


dizio. ed: accordino ;las-Toro! adesione alla 
sido ‘dgf' Consiglio parte solo 


por n vi 


ropa e la Spagna esprimano il loro giu- |. 


Il mibistro, della guerra ha licenziata la 
classe del 1842 pel giorno 5 del prossimo 
mese di novembre. 

Questa sera (30) circa-le.ore..7 412 furono 


sentité in Firenze due assai forti scosse di 
terremoto. 


La Direzione generale delle Poste comunica 
alla Gazz. Ufficiale del 30 il seguente spec- 


{ Chietfo degli ultimi arrivi a Londra delle va- 


ligie indiane: 

Della valigia supplementare (via di Brin- 
disi), sabato, 20 agosto, eré 6. 5 s; venerdì, 
26 agosto, ore 5 41 s; venerdì, 2 settembre, 
ore. 5 41.s; venerdì, 9 settembre, ore 6 48 s; 
mercoledì, 21 settembre, ore 415 m; lunedì, 
26 settembre, ore 6.46 m; sabato, 4° otto- 
bre, ore 4 8 m; sabato, 8 ottobre, ore 5 58 s. 

I primi cinque viaggi ebbero luogo pel Mon- 
cenisio:,..@ gli ultimi: tre pel Brennero. 

Della valigia principale (via di Marsiglia), 
lunedì, 22 agosto, ore.6.25 m; domenica, 
28,..0re 8. 30 m; sabato, 3 settembre; ore 
6.36. s; sabato, 10,.ore 7; lunedì, 19, ore 
6.10.m., lunedì, 26, ore 5 47 s; domenica, 
2 ottobre, ore 6 14 m; domenica, 9, ore 6 5 s. 

Il tempo guadagnato per la via di Brindisi 
fa: di ore 36 20 nel primo viaggio, di 38 49 
nel secondo,, di 24 55, nel terzo, di 24 12 
nel' quarto, di 11 34 nel sesto, di 26 3 nel 
settimo;..e.di 24 7 nell’ottavo, 

Nel quinto viaggio vi fu un ritardo di ore 
46 5, ma bisogna notare, chela valigia spe- 
dita da Brindisi li 14 settembre, alle ore 5 30 
ant., arrivò a Susa la mattina del 15, alle 
ore, 6.35, di dove partì alle. 717. Perciò, il 
ritardo . dalla. medesima. subito all’ arrivo a 
Londra; si fu nel transito del territorio fran- 
cese. 


Tl Cittadino pubblica il seguente dispaccio 
da Vienna 28: 

« Si ha da Berlino in data di iersera, che 
il hottino fatto a Metz sarebbe di 4,000 can= 
noni. del più grosso calibro, di molti cannoni 
rigati ‘e mitragliatrici, e di 100,000 Chas- 
sepots. Nei lazzaretti si trovano 30,000 am- 
malati. Tra i prigionieri di guerra ci sono 
30 generali, oltre a Bazaine, Leboeuf, Fros- 
sard, Boyer e Coffinières. 


c Fa sospesa la spedizione di nuove truppe | 


in Francia; perchè tutto il materiale ferro- 
viario è ‘tenuto pronto a trasportare le truppe 
prussiane da Metz a Parigi. 

«Le negoziazioni per l’armistizio andarono 
a vuoto. » 


Un dispaccio particolare della Presse da 
Metz, 27, dice che la deposizione delle armi 
cominciò. alla presenza dei generali Manteuf- 
fel e Kummes. Essa durerà parecchi giorni. 


La Neue Freie Presse pubblica il seguente 
dispaccio: 


€ Berlino, 28. — Per ordine espresso delre ‘: 


furono, sparati 160 celpì di cannone. Alla no- 
stra stazione, si ricevette ordine di tenersi 
pronti per il passaggio di 60,000 prigionieri, 


Il numero dei prigionieri ascende fino ad ora | 
a 323,000. Per ordine del re domenica verrà 
celebrato presso tutti i corpi di truppè un so- © 


lenine ufficio divino. Lunedì, 34, comincierà 
il bombardamento di Parigi. » 


. Secondo un dispaccio da Corny presso Metz, 
28, al Wanderer, la capitolazione di Metz a- 
vrebbe avuto luogo alle stesse condizioni di 
quelle di Sedan. 

Da Londra telegrafano ai giornali di Vienna : 

«Il-Times annunzia: Siccome ‘al momento 
dell’ultima sortita gli abitanti di Versailles 
assunsero un contegno minaccioso, fu emanato 
un avviso secondo il quale qualsiasi borghese 
che uscisse durante. il combattimento dalla 
propria casa sarebbe fucilato. » 


Secondo ‘un calcolo, che il Rheinischer ; 
Courier dice ufficiale, il giorno 21 ottobre le! 


truppe tedesche che stavano. sul territorio 


francese ammontavano a 856,000 uomini, dei | 


quiali 750,000 erano prussiani. 


Il Sicele del 21 annunzia. la formazione. a 
Tours di un: partito orleanista della pace che 
aviebbe per capi Thiers, Grevy, Guyot-Mont- 
payravx, Wilson è Lefevre Pontalis. Un nuovo, 


giornale,.la Costituente, difenderebba le idee 


di-questo” partito: 

Leggiarîo nei giornali di Vienna: 

«I, dapni di. \gnerra insinnati; presso lo, 
mairie di Strasburgo ascendono per la sola 
città.a 100 milioni!di frarichi' del resto molti 


rabitanti,. non ivalendo riconoscere le autorità - 
|tedesche..si astennero- déliberatamente » di. ri- ' 


spondere all'invito della: prefettura e di liqui- 
dare. l’ammontare dei loro danni. > 


DISPACCI ELETTRICI 
© (AGENZIA STEFANI) 


Rouen, 28: — Oggi a Formerie ebbe luogo 
un serio conflitto. i 
Il nemico, forte di 4500, a 2000 .uomini 
con' artiglieria, tentò di tagliare la strada fer- 
rata: Il combattumento durò una parte della 
giornata: I prussiani furono definitivamente 
respinti ed inseguiti dall nostra cavalleria. 

Nogent le Rotrou, 28 (sera). — Courtils fu 


‘evacuata precipitosamente dal nemico, il quale 
ssi ritirò. sopra Chartres. 


Bourg, 28. — Un dispaccio da Basilea an- 
nunzia che i .badesi - farono- completamente 
disfatti fra Besanzone e Montheliard e si sono 
dati ad una fuga disordinata. Parlasi di 53 
vetture di feriti e di 1200 morti. 500 badesi 
si sarebbero rifugiati in Isvizzera; ove farono 
disarmati e diretti sopra Porentruy. 
Tours, 27. — Assicurasi che Thiers rice- 
vette il salvacondotto prussiano e che partirà 
oggi per Parigi. 
Brema, 28. — Confermasi la partenza da 
Dunkerque di 12 bastimenti francesi diretti 
verso il Nord; ciascuno di essi porta 800 
uomini. : 
Vienna, 29. — La Corrispondenza Warrens 
annunzia che il gabinetto austro-ungherese 
notificò ai gabinetti. di. Firenze. e di Madrid 
il suo assenso alla candidatura del duca d’Ao- 
sta al trono di Spagna. 
Carlsruhe, 29. — ll rapporto del generale 
Cambriels' circa i successi ottenuti dai fran- 
cesì dopo i combattimenti del giorno 22 è 
privo di fondamento. 
Il corpo del generale Werder si concentra 
presso Gray. È 
Darmstadt, 29. — Si ha da buona fonte che. 
le conferenze di. Versailles per la questione te- 
desca fanno, rapidi progressi. La Baviera fa 
importanti concessioni. | La questione di tra- 
sformare la Germania è risolta. in massima. 
Si sarebbe approvata la proposta di dare al 
re di Prussia il titolo d’ imperatore. 
Monaco, 29. — L’ imperatore di Russia con- 
feri al principe Leopoldo di Baviera la croce 
dell’ Ordine di S. Giorgio, di seconda classe. 
Tours, 29. — Un dispaccio ufficiale in data 
di Amiens, 28, sera, dice: 
Stamane ‘ebbe luogo un combattimento a 
Formerie: i prussiani furono vigorosamente 
respinti dall: truppe e dalle guardie nazionali 
del. Nord. e lasciarono alcuni morti. 
Il villaggio dì Bauvresse fa incendiato con 
petrolio! La ferrovia Amiens-Rouen si conserva 
libera. Le' perdite dei francesi sono leggiere. 
Tours, 29. — Un dispaccio di Gambetta ai 
prefetti, dice: .., 
Ricevo da parecchie parti notizie gravi, 
sulla ‘cui origine ed esattezza, malgrado le 
mie attive ricerche, non ho alcuna informa- 
zione' ufficiale: Circola la voce che Metz abbia 
| capitolato. È necessario che voi conosciate il 
{ pensiero del governo sopra l’annunzio di ‘si- 
! mile disastro, Un tale avvenimento non po- 
i trebbe essere che il risultato d’un delitto, î 

cui autori dovrebbero essere posti fuori della 
| legge. Siate convinti che, qualunque cosa ac- 

cada; noi non ci lascieremo abbattere dalle 

più spaventevoli disgrazie. In questi tempi di 
} capitolazioni scellerate esiste una cosa che 
| non può nè deva capitolare, ed è la Repub- 
| blica francese. 


Ravenna, 30 (ore 7 34 pom.) — Ebbe luogo 

| una, scossa di terremoto. Alcuni camini sono 

| caduti. La popolazione uscì per le strade. La 

! folla corse fuori dal teatro. - 
Berlino, 30. —In seguito ai due fatti pei 

quali le due armate francesi furono fatte pri- 

gionierè, il re nominò i principi Carlo e Fe- 
derico Carlo marescialli. 


BORSE 
Ritardati per interruzioni delle linee. 
i Vienna, 29 28 29 
| Mobiliare... . . .| 25630 | 255 50 
Lombarde. = | 172 80 | 172 20 
Austriach 3 e 389 — | 388 — 
». Banca;Nazionale-. 15 —-|715— 
| Napoleoni.d'oro . 998 986 
i. Cambio su Parigi ——-| 
i. Cambio su Londra . 122 80 | 122 50 
| Rendita austriaca . 67 — | 67—- 
i «Berlino, 29 
i Austriache. > . +. . .|21312| 21412 
i Lombarde... . +. 95/8 | 9 — 
i. Mobiliare ... . . . 140 — | 150 — 
| Rendita italiana . 56—| 5478 
| È, 
| Marsiglia, 29. 28 29 
{Rendita francese contanti 53 — 5210 
i » » termine ——  —— 
i » . italiana contanti 5575 bb 
» » termine _—- —- 
Lombarde . . ©. 45— —_ 
Austriache 780.— 786 — 
| Ottomane . _—, 22 - 
i Russo... 1. +... e 82 
Lione, 29 28 29 
Rendita francese . . . 5330 58 — 
» italiana... b—- 55 
Lione . . k —— + 
Spagnuolo 
‘Austriache . 
Lombarde . 


Buap-r it 
Londra, 28 
Ritardato per intert; di linee 


Consolidato inglese . 9238 
Rendita italiana . . . 55 158 
Obbligazioni tabacchi . 8— 


RIVISTA EBDOMADARIA 
I DELLA BORSA DI FIRENZE 


if "ea 


stanza soddisfacenti; le transazioni, discretamente 
importanti in principio della settimana, verso la 
. fine — quantonque sempre .in.rialzo — divennero 
piuttosto limitate in causa dell’approssimarsi della 
liquidazione. È 
‘Rendita 5 0j0. — La rendita 5 0;0 lunedì ha 
aperto gli affari della settimana al corso, di 58 15. 
— Martedi si negoziò da 58 17 172°e 58.20 a 
58 2%. per contanti. e per fine mese. — Mercoledì, 
conoscendosi la presa di. Schlettstadt, la rendita 
si domandò da 58 40..a.58-45--per. contanti e per 
fine mese. — Giovedì vi.fu una brevé sosta, fa- 
cendosi. tuttavia transazioni da 58-35 a-58-45 per 
contanti e per fine mesé. —. Venerdi vi fu sul 


i mercato ‘un’ po” d’ indecisione , mancando notizie 


Gli affari dell'ottava in generale furono abba- | 


positive circa i negoziati per l'armistizio. Si trattò 
a 58 35 per contanti, ed a 58 37 1/2 e 58 40 
per fine corrente. — Sabato si è negoziata, dopo 
conosciuta la resa di Metz, da 58 62 12 a 58 65 
per contanti e per fino mese. In, complesso nel 
corso della settimana si ebbe un rialzo di 50 cen- 
tesimi sul corso di sabato ultimo, giorno in cui già 
si aveva un rialzo di 1 80, 

Rendita 3 ©. — Lunedì si pagò 34 60, e mar- 
tedi e mercoledì 34 90 in rialzo di 30 centesimi 
sul corso di chiusura della settimana passata. Gio» 
vedi, venerdì e sabato non ebbe transazioni, e 
portò il corso nominale di 85. x 

Prestito nazionale. — Questo valore, un po’ 
negletto in principio della settimana, ha dato un 
discreto movimento verso la fine, e chiudevasi con 
un rialzo di 40 centesimi sull'altro sabato. Lunedì 
e martedì si pagò 78 15; mercoledì si domandò 
a 7845; giovedì a 78 60, e venerdì e sabato da 
178 50 a 78 60. 

Beni ecclesiastici: — Anche in questa settimana 
le ObBligazioni ecclesiastiche furono moltissimo ri- 
cercate, e ciò in.causa di forti acquisti in beni 
ecclesiastici i quali, come è noto, si pagano con 
questi titoli. Sul mercato havvi grandissimo difetto 
di Obbligazioni, e, continuando. la richiesta, è a 
prevedersi che quanto prima toccheranno il corso 
di 80, imperocchè la. Banca nazionale non può 
alienare quelle che tiene in deposito ad un corso 
inferiore all’85. Lunedì e martedì ‘si negoziarono 
a.77 15; mercoledì si fecero. parecchie transazioni 
fra 77 95.6 78:05; giovedì si cercarono) a 78 50 
e 78 60; venerdì si pagarono.78 55, e sabato 78 70, 
ossia in rialzo di 1 45 sul corso dell’altro sabato. 

Tabacchi. — Quantunque le azioni della, Regia 
abbiano avute transazioni piuttosto limitate, esse 
finiscono nondimeno con un rialzo abbastanza forte. 
Lunedì si pagarono 683, martedì si domandarono 
a 684, mercoledì e giovedì ebbero compratori a 
686, e sabato si trattarono a 694 e 695 per con- 
tanti, con un rialzo di 19 lire su sabato passato. 
— Le obbligazioni stettero tutta l'ottava senz’ af« 
fari al corso nominale di 462, 

Banche. — Le azioni della Banca Nazionale To- 
scana furono ricercatissime questa settimana; esse 
si pagarono lunedì 1885, martedì 189) domandate, 
e mercoledì 1900; giovedì si comperarono a 1990, 
venerdì a 2010 e sabato a 2000, in rialzo di 180 
lire sulla settimana. passata. 

— Le azioni della Banca Nazionale nel Regno 
d’Italia non ebbero transazioni sulla nostra piazza 
questa settimana; esse portarono sabato il corso 
nominale di 2370, 

Strade ferrate. — Le "azioni delle Romane si 
domandarono lunedì a 78, mercoledì a 79, gio- 
vedi a_79 50, ed oggia:80 50 per contanti. —Le 
azioni dell'antica rete Livornese si comperarono 
lunedì e vanerdì a 210. Le obbligazioni della stessa 
sì negoziarono lunedì a 168 e giovedì a 169. 

—.Le azioni delle. Meridionali fecero affari: lu- 
nedì a 329 per contanti ed a 829 1]2 e 330 per 
fine mese; martedì a 329 per contanti ; mercoledì 
a 330 1)2 per contanti e per fine corrente; gio- 
vedi a 330 12 per contanti; venerdì, da 330 25 
a 331 per fine corrente; e sabato.a 331 1/2 per 
fine mese, in rialzo di 2 lire. — I buoni Meridio- 
nali si negoziarono giovedì a 41% 172 per contanti, 
ed oggi a 418.e 418 112 inoro, e cioè,.a 438 50 
in carta. per. contanti; è questo un rialzo di 6 50 
in oro in otto giorni, 

Prestiti comunali. — Questi valori da qualche 
settimana furono trascurati snl, nostro mercato;; in 
questa settimana si cominciò a cercare il nuovo pre- 
stito della città di Firenze, il quale si è pagato 
210 giovedì, e 211 1/2 sabato. 

Cambi e marenghi. — Benchè vi siano state forti 

{ operazioni in cambio su Londra ed in marenghi 
che sostennero i corsi nei primi giorni della set- 
{ timana, essi finirono pressa poco cogli. stessi 
{ corsi della settimana passata. Lunedì il Londra a 
{ tre mesi si è negoziato da 26 15 a 26 11, mar- 
| tedi da 26-36 a 26 32, mercoledì da 26 23 a 26.20, 
| giovedì da 26 22 a 26 18, venerdì da 26 15 a 
| 26 10, e sabato da 26 e 14 a 26 10. — I ma- 
renghi si pagarono lunedì da 21 a 20-98, mar- 
tedì da 2108 a 2111, mercoledì da 21 01 a 20 98, 
giovedì da 21 a 20.99, venerdì da 20 99 a 20 97 
e sabato da 20,97 a 20 96. 

Prezzi di comp. 5 070, 58 63. — 3.00, 35. — 

Imp. Naz. 78 50. — Az. Tab. .695. — Obbl. 


detto — — Obbl. Dem. — — Az. B. Tosc. 2000 — 
D. Naz. — — Az. Livornesi 212. — Obbl. dette 
— — Az. Merid. 332. — Obbl. dette — — Buoni 


dette 439 50. — Ecel. 78 75. — Az. Romane 81, 
(Dall’Economista d'Italia) 


_——r_r_r—rrrrrrrr—r—rr—_ zz 
GIACOMO DINA, DirETTORE. 


Giovanni RomBALDO, Gerente. 
2 A 


BORSE Di COMMERCIO 
Borsa di Milano del 29 ottobre 


Nom. = Pr.fatti 

Rendita italiana:B 0] cont,  —— 6875 
» » bop fim = ei 

Az. Banca: Nazionale | cont. —— 2400.— 
| Id SS;FF. Meoridion. fim. (884 —. | — — 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr, ——  —— 
» ©» Meridionali fm.  172—- — — 
|» Beni demaniali. conto — — — 
pian) » mi. dl — 2 
È» Gittà di Milano 1860 cont. 82 — AR 


Borsa di Torino del 29 ottobre 
Gorso. legale 58.70 
Banca Nazionale 6. d. m., in è, 
Parra d’oro da fr. 20 da k, ‘20:95 2:29.97 
n n 


| CONVITTO  CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, 38 
ANNO XXVI. 
Col 15. prossimo. novembre. si riaprità ‘il ‘torso 
preparatorio agli Istituti. mililari ed alla R. Semi 
' di marina, e si comincieranno le scuole tecniche 
ed il 1° anno» d’Istituto- tecnico, 1 
_  —___—tt_-_——.——___n n 
| TEATRI DEL'81 OTTOBRE 
' ROSSINI. — Opera Ernani. Ballo Le astuzie 
|. degli amanti. ‘ 
NAZIONALE. — Qpera Pipelè Ballo La ven- 
detta di una Silfide. « 
NICCOLINI: —. Gammilla. 
PIAZZA VECCHIA. — Stenferello  giuocatore 
| di bottoni. — Ballo Evelina, 


Il giorno 4° Ottobré sono aperti tutti i corsi, ci 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. 
‘ton BANCO MODELLO. 


CASA D'EDUCAZIONE TEDESCO — 


F'irenze, ica fS. Croce, 12 
—_ “CORSO GINNASIALE e TECNICO. — CORSO COMMERCIALE, 


| CANUTI-CANUTI-CANUTI! ! 


BIBLIOTECA 
DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
composta ed ordinata > | >’ 
dal Prof. SILVESTRO BINI 
approvata da molti Consîgli Pi Provinciali 
scolastici del pui e premiata dal VI 
Congresso peda dagogico adunatosi in To- 
rino nel settembre del 1869. 


N° 1. Sitasario per la prima classe 
elementare (sezione: inferiore) 


Fade stati smarriti î Titoli di Rendita Italiana portanti i numeri 
[tuî appréssò descritti e rappresentanti in complesso L. 9600 di’ rendita, 
[e persone alle quali venissero i medesimi presentati sono Pregate dî trat 
tenerli, e darne. tosto avvisò , contro premio, alla Barca di Credito 
Depositi dei Paesi Bassi a E 0a Bruxelles. * a 


Di ani aiar di 2 Titoli 
(Tae CarteLLONI di lettura coordi- 'itoli da L, 50 Li 
Leggete 111 n pi al sillabario, lire 1 RA 2 2 Titoli da:L. 500 
et 3 compimoni + 32848 N. 4183808 
"piso rad era per tornare il colore alla precocajcanizia vi vennero offerte pelveri, réasciavano la testa sillabario, pag. lire — 10. 583092 » 
Lia nile peli Tin in rosso è varda) è motibime volte con danno della salata, Ora la Sara n SUD E viofrem Gomcrneo » 8. oli sola l'arto Sdi fare Ei 3 nai 118429 
Pollino: @ erimentato da persone l’uma inamensa reputazione classe FT Sia 
rotò rito a tate. pia ORO Ei ora conosciute, basato sulla eoma) ne dei Capelli, che tinge e pg a e — 10. 33. Titoli da L. 100 26 Titoli da L. 200 
‘ALVISTANTE è = ‘pal ai i pl ad ed alla Barba il lorò colore casvagno-sxuno'o neo naturale primitivo senza inconvenienti | » 4. Lisxo vi Lerrune per la prima - 9502 
pericoli. Non nò biancheria, perchè privo di sostanze grasse @ corrosive. ‘La sera) sinibiloe a licazione dh SUBITO il classe Cioni sezione supe- N hs] N. 9159 
ua de diet a Atl fdore iacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si sont usare anche in viaggio Al ‘pag: 96, lire —-40.5 4 190709 . 404205 
A scanso di contraffazi earn astuecio C; rà portare l'arma inglese. È » È. Bir, princi pi di grammatica ita: 249162 104587 
Presso Eire S e Lire $. DA Det I Ptcgoia Vasta gle: 264615 | 404948 
*’ Dopozito in Firenze, prosso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, £7 e via Panzani, 18. Napoli, stossa Ditta, Toledo $3; | ; 6. Limro-pr Lerrone per la seconda Tesi na 
‘fa Torio, presso il sig. APPINO brefumiara L. D, Barboronx, n° 16. Si spedisco dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, vl classe elem., pag. 96, liro— 40. 694446 194272 
-— trasporto a iter del commitente. » "1. Lezioni ridamonio per la se- 842. 
gol de di ne di tue oi —© ti 
opa ire — 80. A 
d ttoseritta 8, I Buoni FicLi, letture per la se- 1381350 194288 
"n si ottobre eorrento alle ore 10 11% ant., LI cura della sottoseri! ; » E Re Jet “tren, 1331390 181453 
AGQUA DI I AN M pags 96, lire — 50, insane È Pata II 
n 9. Binpr, ci di \immatica 1506 
del dott. A. IROS baie igragit a 1392696 309539 
sl; scada ian 2%; perdo 623096 
re — 60. 425863 633594 
e rel appartamento în Via della Scala n° 79, primo piano, E L'IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 210. Dit | ara i o prose pics 4018 susota 
L'ACQUA DI JANINA è ontuosa, DRLISBtA RE Ga SResno Doe Sb: 1426364 675476 
Si procederà Lnolfneiea zed piaci. alal tapalif [107 olrete e ene 1431509 TTTS56 
tinta le, li » 11. Lezioni DI GEOGRAPI. la 9 
alla tendiia volontaria al pubblico imeante di tutto il mò- | brian bi agisce SS DE RIZONE Dlotanta ne be (tAtA doni too Patata 
“biliare già ad uso del predetto appartamento @ consistenté in Vetti eòtelletiti, eleghnti tte 16 capigliature. Al contrario delli pere di oi nelle. scuole dl 1431622 1495001 
-’mobilie di Mogogano, specchi, rame, pendole, tende ed altro. Roca eompioto azione è d'una in- Tingtt 80; irenze, pag. 4432327 4425062 
Tl tutto da liberarsi a seconda dei Cataloghi è delle condizioni in essi espresse. pella ema cpipesizin alcun prodot +19, Galvi prot: Temistoe Pioverbi HOLE don 
DIZIONE pins ROUND Ì ‘enefico e irri! e mo re dichiarati! coh 
La vista è parmessa il giorno. 90. correnie. dalle:10;ant.:allo 3 pom. Coll’uso di quest’acqua si ottengoni racconti, libro di lettura edi 1515350 
Firenze, 22 ottobre 1870. li stessi vantaggi che offre per |: premio coll’aggiunta di poesie 1515354 
È PRESA DEL MEDIATORE e da CSI impiegandola “ Ri COa duo Si RE = a 
ì " n listruggere le. pellicole, e ine, lirè — | - 
(Via dei Servi accanto al N. AA Firenze) ericolose, della cute, ecc., » 13. Leo. Liscia pas ne IMPRESA DEL MEDIATORE 
RE enni pito N de mà tecnica, pag. 166, lire 1 00. ‘A cura di quest’Impresa, il giorno, 2, movembre prossimo; alle ore 
Cartoleria Pineider — Firenze, via Tornabuoni, 20, Palazzo Corsi » 14. Fhoei I giuochi ginnastici ad | 10 112 ant., al 2° piano del N°'$, Via delle Officine 


“CARTE DA VISITA, L. 2 


Consegna i immediata 


Ogni limea o corona aumenta 1 lira. 
Spedizione franca a chi rimette il relativo importo 
con vaglia postale, più 15 cent. per fraricatura. 
pa RA 


} O Guide di Roma e di Firenze ® lira 
DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBACINI si 
ci che eroniche, CRAMPI. ecc., trattamento con 


‘L'OLIO POGGI DI LIONE 


a qrima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. 
Prezzo della bottiglia L. 6. 


î I DRPOSETE — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
pertonia “via'Cavotir; 27. TORINO, Aria Bonzani'e Taricco NOVARA; Caccià: 
ROMA; L. Desideri NAPOLI, Lonardo + Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 
Earlo; 6 BOLOGNA; Zarri farmacista, NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 58 


. NON PIU MEDICINE: LA 


— REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


jealmente le cattive digostioni dispopsio) Tita mevralgie , stitichez- 
la siate, eternit sariele. th Jai A iena ATE su 
sapegiro, RR CI A i ghe) granchi, spasitai per 


temi Prey 
dopo seo di ga) dn visceri; ogni deri ti nat) 
boato C) jone, datarro, brom 
Prrosinra mucose e bile, 2 ppressi da cod , certi. 


‘sonsunzione), 01 

Tel: fr Sari. fusso. bito" 

e tti mancanza di ‘oiena ed mangio VOR diione Farina salutiferaà 
puro‘il MT meant pei fanciulli deboli @ per ta me d’ogni età, formando 


buoni muscoli ‘0 sodezza di carni ai più stremati di forze. cui 
Economizza le il suo prezzo in. altri rimedi e nutrisce megi 
cotti acido dunque doppia economia. 
Estratto di 73,000 guarigioni. 
Gun. n. 65,184. Prunotto (cirsondario di Mondovi), 2 ottobre 1866, 
La posso assicurare che da due anni usani o questa TUrVG RATA, Re 
peso dei ma $k anni. 


ila, non sé alena incomodo della vecchiaia, nè i 
NaeI Ao Aiiiea forti, la mia vista non chiede p illa seta 
è oe come a 80 anni. Jo mi sente insomma Lala: e confesso 
Visito ammalati, faccio viaggi a piedi od anche lunghi, e/sentomi el ara mo 
fresea la memoria. 


D. Prrrno CasteLLI 

Baccalauroato în icologia ed arciprete di Prunetto. 

Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e ba- 
lioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore, @ da straordinaria gonfiezza; 
tanto che non poteva fare ua passo nè salire un par) raggiera era mt 
iturne insonnie e da continuata mancanza di respiro!, che rendevano in- 
e al più leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non “ha mai pra giovare, 
ora facendo uso Reneienta Arebise ta polo giorni per gonfiezza 
dorme tutte le notti intiere, fa le mul tres pre assicurarvi che in 

65 giorni che tameste guarita. 

Avarasto La Banzza, 


Ca n. 71,160, 
Da vent'anni mia mo; 


pi 


nervi, dei polmoni, del si 


dae 20 anni di ostinato xufolamento di orecchie, e di eronico da tari 
letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi mario: 
meravigliosa. È @l Cioccolatte. Dato a questa mia guari; Ho pubi 
Blieità he vi pi onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostre 
loso Gioccolatte, dotato di virtà veramente subiimi per ristabilire la saluto. Con, 
futta stima mi segno il vestro devotissimo 
In polvere per 1% tazze fr. £ 50; id. per 24 tazze fr. &,50: n De? L8 tasto tr. 8 
pri rai 50; in tavolette per 12 tazze fr. 2,50, per 24”tazze fr. 460. 
ue DU. BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino, (2) 


— A Firenze A. mante Merreni, 1 37 Vivia Cavour; A. casoni, 

ntessini e Comp., via Pak- 
Rima — Napoli; Ditta &° Danta Fare 
Federico Socino. 
s. tam sa 


© Daron. 
15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via Tornabuoni; 
mul; P. Paoletti e ‘Arogh. d'Achino, via della 
ro Toledo, 53 — Livorno, Duan ® Malatesta, Nicola Pitschéa; 
Carrai — Bologna, Zarri; Bonavia — er 


Deposito a Parigi da M. Moita, ru 
'oydeaux, ‘7. 


Si vende a L. 6 la bott. all’Agenzi 


uso ‘degli ‘asili infantili, delle 
scuole primarie @ normali con 
4 tavole di musica, lire — 50. 


Sarà venduto 


ghil fr. 2 60; 170 «hl fr. é 50; 1 ehi fe 8} 
; fr. 86 19 ehil. fr. GG, doppia: 1 lib. fr; 10,60 
. fr. 88; 103lib.fr. 68 — Gontro vaglia postale oZbiglietti 


livere od in tava: 


ito, E tar volte più che hu garne, fortifica lo 


+ Manzoni e C., via , n. 10, 
filano, In Firenze, alla farm. Pizzi, 
ia Condotta. 


LA GRRUSALBMME LIBRRATA 


DI TORQUATO TASSO 
colla vita dell'autore e note storiche ad 
ogni canto per GrusePPE BERTINATTI, 


15. Dottrina Cristiana ad' viso delle 
scuole Pie otte ‘a nuova forma, 
pag. 64, lire — 18. 
Tavora pi RacevaGLIO dimostrante 
i nuovi pesi e misura, lire 2 UA 
Lusn PER LE' scuoLE SUPERIORE |‘ 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
© E COMMERCIALE pér la:stuole tees 
niche DI Regno, pag. 216, 
lire 2. 
ELEMENTI DI [GROGRATIA per 
normali e ginnasiali, pi 
lire 2 50. i 
Corso Teorico-Pratico di lingua 
francese ad uso delle scuole ita- 


al pubblico incanto il numeroso Mobiliare, Pendole, Candelabri, Letti, Ter 
raglie, Gristallami, Posate | di Chrisicfle, nonchè Banconi ed Attrezzi da ingegnere 
che trovansi. nell’ ‘Appartamento $tes50, divisi in vari Lotti, a seconda dei Cataloghi 
e delle condizioni in essi espresse. 

Nel giorno di Martedì 1° Novénibre potranto visitarsi i Lotti, dalle 10 AB alle 
3 pom. nel Locale suddetto, - 
Firenze, 30 ottobre 1870, 


le scuole 
. 368; 


E. DE AMICIS 


IMPRESSIONI DI ROMA 


SOMMARIO : — Pretasione! — Roma e TI e l'Esercito — Entrata delle. truppe 
= pe in Nepi — Entrata delle truppe in Roma — La cupula di S. Pietro 

‘entusiasmo — I preti è i frati — Un’adunanza popolare nel Colosseo] 
| Le terme di Caracalla — Una mattinata all’Albergo — I soldati pon- 
tifici — L’Esercito italiano — Aî romani. 

Prezzo L. 1 

Vendibile presso la ao di A P.' FAVERIO, via S. Zanobi, n. 158 
resso .l'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, e a Na: 
poli, alla stessa, Ditta, ee 53 


La più splendida edizione che sia mai 
stata fatta. 

Un grosso volume (brochure) di 592 
pag. in 8, grande reale, carta levigata 
distintissima, adorna di 24 grandi ‘inci- 
sioni finissime e di più di 800 vignette 
întercalàte nel testo. 

Prezzo L. 1 50 franco 

Mandare vaglia postale all'Emporio I Li- 
braio di A. Dante Ferroni, via Panzani 
18, Firenze; ed alla Ditta SI) Dante Fer- 
roni, Toledo 58, Napoli, 

NB. Chi desidera l’invio raceomandato, 
aumento cent‘ 80. 


Per.sole L. 25 franco è rac- 


comandato per fa un erologio a 
cilindro d’argento, di qualità 
ga Spedire vaglia postale alla Ditta 

cia Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 


liane ridotto secondo.i Rrogranp 
mi. ministeriali dal prof, 
Ober!6-Pierre, pag. 230. Mente 
1870, lire 1 50. 

Questi libri si trovano in Firenze presso 
l’autore; Corso de’ Tintori, N° 37,-terzo {| 
Riano, come presso l'Emporio librario di 

Dante Ferroni via Panzani, n: 18,'e sì 
spediscono frànchi di porto contro Vaglia 
postale in lettera francata. 


IL TRIBUNO 


Giornale Politico Quotidiano 
Si pubblica in Roma 
= 
CONDIZIONI. DI- ABBONAMENTO 
Pagamenti anticipati. 
Trimestre L. 6 90 — seal L. 12 

Anno L. 2 


Le associazioni, in ini si ricevono 
all’ufficio delgiornale. 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 


DI SALLES PRESSO VOGHERA 
La più iodica delle gonosciute. 

Si usa in tutti i casi nei quali è indicato il 
iodio @ suoi pr prc ‘come! 
rimedio datoci stessa natura, 

nistra nella cura dei temperamenti ma cl'è 
scrofolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo 
nelle nelle» oftalmie ‘scrofolose, anche 
come , nelle affezioni glandolari. negli 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizi diretti con cambio di cavalli delle) messaggerie: postali; ed: omnibus ‘fr: 
a S) SIA A ar Lune al rozzo di L. 8.al posto per. le messaggerie, e dil 
r. gli, omnibus, 
artenze avranno luogo dalla S; 
ca vit (pot. r le open glio È) 
80 pom. per | 


DEL BON: COMP. 


in Padova 


FABBRICA D' INCHIOSTRI 


d'ogni qualità 
per copia lettere, per famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI; BLEU E COLORATI, 


accordano sconti, di. favore. alle. grandi amministrazioni ed istituti. 
I listini si, spediscono dietro domanda affrancata 


SOCIETÀ ANONIMA TPALIANA 


ADRIAT ANO STENTA LE 


B Pe irene time a grande velocità 


da 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI: e: L'EGITTO: 

in eojneidenza i in Alessandria. : 

|.eoi sanpizi: della, Sogietà, Per ed: Orientale tra. Sass, lo: Indie Orientali, 
pla Ghina; il Giengione. a lidia de 

b Lal to alle 8 palati 

" Partenza — one fi domenica: matt. dopo l'arrivo da Venezia 
da ria, 1 ogni martedì sore ne 


si spedisce 


Di alle ore 6 ant. per l’omnibus ed alle 
Sali Levante alle ore $ ant. per l’omni- 


Fae: simile del timbro legale atsocca 


«he è timbrato sulle etichette e ricette 


he Tn) io ogni bottiglia. = 
Suardazsi Salle contratfrioni: 


;, presso. Carlo psi 
farmacista, Costanza & G. drogh, — Geno va 


"ISTITUTO CONITTO NEL 


FONDATO NEL 1860 IN FIRENZE 


Î VIA S. EGIDIO Ni :12. } 
Si preparano come pel passato alunni convittori ed esterni alle. scuole superiori 
Rpilitari, agli Istituti tecnici, ec. — Il' prezzo per le lezioni e mantenimento men- 

sile di ciascun convittore è dalle-@5 alle 85 liro, 
A detto Istituto sarà unita a Novembre ua Scuola Comm lle. 


NUO COLE, IRINA, CARON 


[ ‘RICO-PRATICO ed Appendice di-ricetto di: diversi accreditati pra; |. Risorne.da fcnndria ma 
tici; contengono, pagine; 72, in-R° grande, ‘memorie E Leriagio Ancona .e ogni: domenica a 
| elegantemente stampati ed arricchiti da vignette utilissime, La tri À Tn, caso di, ritardo nella valigia delle Vera la on N “* Da 


ore dopo I 
sori "gti aio n pito sa) eg hinna Loy essere, anticipata. 
in 
spe do cme o stabiliti colle forrovio. italiane. con 


‘pelez pate ride per ql @ e 2 Ct, da Firenze, Roma .0: Na- 
Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N. 7 ed in Ve 


sione nelle materie che trattano è molto arevole aì dottori in (farmacia {. 
DI medicina, 6 specialmente ai giovani studi e dilettani.. 
Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unicò ecncessionario di tale interes 
sante operi Lone; desi rando di pi ropagarla  nibitrla alli portata "di ta Mi; ho” aredato 
(E ee Lia LI00 cea e 
Genova da cui si accorderanno sconti, CONVERZIONENI rigaciono al m 


secondo la quani.tà delle «0- 
io, A. Jodi — P 0, D. Speri — Spoleto, G. Prc DE che si domanderanno, Ancona, Rina Trieste; Alessandria dg, Suex @ Bombay alle ri. 
5 dune È, do Gt Bandini rg ace Ra i i muezia Litigna n Firenia: Digaso naaco rario, di A. Dante Ferroni, via le Agenzia della Società. Ariristieo' Oriantale. S 
berghi, Boux Da RA pia: Gimi agi einem — Massa C [e « 18. — Torino, ‘Felice Borri o, Gaetano Brigoli. - Napoli, Ditta 3 
è presto 1° principali farmacisi o droghieri di tutto le ei del Bagna: usi A Dante Fra, Toledo, 53» Dara, — Palermo, ‘Alone © Baldi — Genota, La Tip. dell’OPINIONE diretta da ©. Carbone 
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